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Prefazione poetica

I miei occhi porteranno alla luce
I miei occhi porteranno alla luce 
Ruderi schiavi chiusi dentro di me 
Verranno a galla le finestre di paglia 
Lungo il torrente un'oceano di legna 

Faranno fuoco per l'inferno ed un treno 

Mi porterà lontano lontano 

Alla frontiera del mio essere uomo 

Lontano da questo cielo troppo sereno 
I miei occhi porteranno alla luce 
Immacolati segni di vita 
Da chi difende il suo giardino di pietra 
Da ricchi topi e ragnatele di seta 

Sarcofaghi di sfingi deleteri 

Quello che conta é una sola parola 

Anche il dolore che ci annuncia l'aurora 

Su questo mondo dove l'immenso ci sfiora 

I miei occhi porteranno alla luce 
Mentre già stiamo consumando la luna 
Abbiamo ancora molto da ricordare 
Ci andremo tutti o forse proprio nessuna 

Vita basta per poi ritrovare 

La nostra unica possible uscita 

La nostra unica possible entrata 

Un solo verbo una sola inferriata 

I miei occhi porteranno alla luce 
Mi serviranno tanti e tanti domani 
Per fare torri e castelli di vetro 
Ci vuole cuore e un filo di cidro 

Per fare uomini cattedrali di cielo 

E' come il fieno delle giovani donne 

Cosi saranno come candidi gigli 

La neve al sole protegge i suoi figli 
Préface poétique

Mes yeux porteront à la lumière

Mes yeux porteront à la lumière

D’esclaves épaves prisonnières en moi 

Des fenêtres de paille feront surface

Le long du torrent ils feront feu


Pour l’enfer d’un océan de bois 

Et un train m’emmènera plus loin


A la frontière de mon être


Loin de ce ciel trop serein

Mes yeux porteront à la lumière

Les signes immaculés de vie

De ceux qui défendent leur jardin de pierre

Des riches rats et des toiles d’araignée de soie


Sarcophages de sphinx délétères


Une seule parole compte


Tout comme la douleur annonçant l’aurore


Sur cette terre où l’immensité 


Nous effleure

Mes yeux porteront à la lumière

Même si déjà nous consumons la lune

Nous avons encore beaucoup dont nous souvenir

Nous y irons tous ou peut-être 


Qu’aucune vie ne suffit pour retrouver


Notre unique et possible issue


Notre unique et possible entrée


Un seul verbe une seule ferrure 

Mes yeux porteront à la lumière

Il me faudra tant et tant de lendemains

Pour faire des tours et des châteaux de verre

Il faut du cœur et un filet de cidre


Pour faire des hommes des cathédrales de ciel


Tel le foin des jeunes femmes


Comme des lys candides


La neige au soleil


Protège ses fils

Biografia

Mario Salis, nato a Roma – Italia - il 26 mars 1956, poeta, compositore.
Il giovane poeta
Nasce dall’unione di Benedetto Rolando 56 anni e di Maria Pia 22 anni, Mario fu concepito in Sardegna, nei pressi del Golfo degli Aranci, vicino ad Olbia.

Dopo il il rifiuto da parte del padre del riconoscimento del figlio, sua madre decide di lasciare l’isola per trasferirsi nella capitale, a Roma.

Sino all’étà di 10 anni, Mario cresce in un collegio delle Suore Calasanziane.

Mario cresce tra l’amore di suamadre, Maria Pia che tutto il possibile per offirgli un’educazione convenevole. 

Mario cresce tra le Suore che gli trasmettono un’educazione cristiana ma sopratutto
libera di ogni pregiudizio. Non esitano a portarselo con loro facendogli scoprire le più belle città della Toscana ( Firenze, Pisa, Livorno…)
La sua visione della « famiglia » é particolare. In effetti, Mario, ha molte madri e tutti i ragazzi del collegio sono per lui dei fratelli.
Il colleggio delle suore era situato in una delle più belle colline di Roma, Monte Mario.  

All’età di 11 anni, é trasferito in un sanatorio a Montecompatri, nel Lazio, poi all’ospedale Forlanini di Roma per curarsi di un inizio di tubercolosi.

Poco dopo é ospite di un colleggio di Padri Scolopi a Frascati.
La scarsa qualità del vitto e dell’alloggio, costringono sua madre a ritirarlo dal colleggio e portarlo a vivere con lei.

Questa esperienza coincide con l’inizio di un nuovo periodo della sua vita.
Risiede in Via Veio, nel quartiere di San Giovanni a Roma, in compagnia di sua madre, di nonna Peppicca, e delle sue zie Anna, Carmela, Antonella…

Scopre cosi’ il mondo esterno ed ha la senzazione di vivere finalmente per laprima volta in una famiglia « normale ». Frequenta la scuola pubblica dove i professori gli consigliano di proseguire negli studi artistici. .

Nel 1969, sua madre si sposa con Nicola, vedovo e padre di quattro filgli, Giovanni, Vincenzo, Luigie Agnese. Convive anche con nonno Peppe, padredi Nicola.

Più in là, arriveranno altri tre fratelli, Piergiorgio, Paolo e Massimiliano.
Con questa nuova famiglia, Mario, trascorre la sua adolescenza.

Ottiene nel 1975 al liceo Alberti, il diploma di geometra grazie ai corsi serali e lavorando il giorno in un negozio di oilio e vino. 

Con il diploma  in tasca, Mario rifiuta la proposta del sua patrigno che vorrebbe fare di lui un disegnatore tecnico, e si dedica, in un modo autodidatta, agli studi della musica.

Il suo amico Felice, gli regala una chitarra e una settimana dopo compone la sua prima canzone «  Non c’é problema », inno poetico contro ogni tipo d’ingiustizia.
A la possibilità di cantarla à Lina Wertmuller, regista per cui lavorava come sguattero, senza alcun successo. 

Nello stesso tempo si iscrive all’università di Geologia a Roma, ma non assiste praticamente a nessun corso e abbandona senza indugio gli studi.

Nel 1976, a venti anni, Mario scopre una delle più belle piazze di Roma, piazza Navona. All’epoca era uno straordinario luogo di cultura. Pagliacci, pittori, poeti, 
artisti di ogni genere, si dividevano questo spazio artisctico dandogli una luce particolarmente poetica. 
E’ qui che Mario scopre il suo mondo, la sua poesia, ed é qui che propone le sue canzoni.
Percorso poetico

1977 - Mario propone al pubblico della piazza Navona le sue poesie/canzoni ;
Scrive in questo periodo anche tre poesie al giorno.
1978 – 1979 In una sera dove si riproduceva davanti al solito « cerchio » che creava con estrema facilità, Mario é notato dallo staff di Luigi Comencini.
Grazie a questo incontro, una delle sue canzoni «  Momento 25 bis – Nella canzone del male » figura nel film “L’ingorgo” di Luigi Comencini.
1984 à 1995 – Mario continua in esilio a scrivere diverse canzoni e molte di queste sono riprese dai cantanti di strada :
« Sulla strada di Ginevra – Au revoir – Piazza Navona – La noia…. »
1996 – « Canzone per Paolo » Paolo (Scritta dopo la tragica morte del fratello )
1997 – « Digital works », poesie multimediali
1999 - Primo album « Next up » con la complicità di Chrys Beya - Groupe rock Atoll.
2000 – « Sinis in Salis », poesie multimediali
2001 – « Quaderno tunisino », poesie multimediali
2003 – « Polveri di oceano », poesie multimediali 

In questo periodo fà la conoscenza del poeta Edoardo Sanguineti,Tom Novembre che partecipa, come oratore, alla prima rappresentazione della sua prima opera 
« La leggenda di Horus »

2004 – E’ invitato al Festival Internazionale di poesia di « Nissan » à Maghar in Israele. 
Nel novembre, nel quadro del festival Teranova, invita Fernando Arrabal e si interessa al movimento « Panico » di cui Arrabal ne é fondatore con Alexandro Jodorowsky e Topor.    
2005 – Rende omaggio ai poeti della Beat Generation e scrive per Antonio Bertoli
 « Mister time »
2006 – Sostenuto dal cantante Franco Fosca, realizza il suo secondo disco 
 «  La nave del deserto ».
Invitato al Festival Internazionale di Curtea di Argesin Romania ottiene il 
Grand Prix de la Poésie Européenne.


Percorso pedagogico e professionale
Nel 1979 Mario parte sulle strade di Francia, Spagna, Olanda per fermarsi agli inizi degli anni ottanta a Metz dove si dedica agli studi di musicologia.
Dopo quattro anni di studi si laurea con una tesi sugli aspetti della Musica Popolare Sarda con il sostegno di Pierre Sallée e Bernard Lortat Jacob del CNRS di Parigi.

1984 à 1989 – Professore di musica e canto corale in diversi collegi della Lorena 
(Villerupt, Ham sous Varsberg, Pont à Mousson) poi al CMCN di Nancy dove insegna la MAO, Musica Assistita dal Computer.
1994 – Studia la musica contemporanea, techniche della fuga, l’armonia e il contrappunto, con il compositore Claude Lefebvre, lui stesso alunno di Darius Mihaud.
1991 - Composizione per piano : « Epithalames »
1992 - Composizione per Orchestra di Musica da Camera : “Lorraine”
1992 – « Raggi di spaziluminosi in un neromulticolore » per chitarra e sintetizzatore
1993 – Composizione per Orchestra Sinfonica :  “ Intuizioni ”
Luce infinita
Corpo astrale A/B
Mondi paralleli
Nuove dimensioni
1994 – Composizione della «  Messa antica » per coro e orchestra.

In questo periodo si appasiona per l’informatica musicale e crea il primo centro multimediale alla Casa della Cultura di Metz, dove realizza diversi cd roms :
La stazione di Metz – Saint Pierre aux Nonnains – Venezia.

Incontra CharlElie Couture che marcherà il suo percorso artistico.
Creano insieme la prima galleria virtuale Paper Works, dove sono presentate in un sistema interattivo e tridimensionale le opere pittoriche e poetiche di CharlElie.

Insieme realizzano anche il sito internet http://charlelie.com che avrà molte ripercussioni ecitazione sulla stampa francese.
1996 – Crea la società Interact destinata alla creazione di sitii internet.
Malgrado un buon inizioe diversi riconoscimenti ( Sito della Fondazione Maeght, Jean Patrick Capdevielle..) la società chiude nel 2003.
Parallelamente fonda con amici l’associazione Ars Multimedia, che ha l’obiettivo di valorizzare le arti multimediali.
2003 - Norapolis : Festival annuale dedicato alle nuove technologie
2003 - Teranova : Festival annuale Nomade di Performanze Poetiche
2006 - Nomadia : L’economia dell’esilio
2003 – Creazione dell’Opera «  La leggenda di horus » per Soprano, Alto, Tenore, Basso e orchestra da camera. 
Prima rappresentazione data all’Arsenal di Metz nel quadro di Norapolis I.
2004 – Creazione dell’Opera « Aria » per Soprano, Alto, Tenore, Basso e orchestra da camera. Prima rappresentazione data all’Arsenal di Metz nel quadro 
di Norapolis II


Discographie 

1999 - Cd « Next up »
2006 - Cd « La nave del deserto »

Prix
1984 – Laurea in Musicologia – Aspetti della Musica Popolare Sarda
1986 – Medaglia d’oro in musica da camera al Conservatorio di Metz
1990 - 1995 – Ottiene per cinque volte il Premio del  Miglior Testo al Festival della Canzone Italiana di Liegi
1999 - Grand Prix Culture della Communauté Européenne - Luxembourg
2001 - Prix de l’Express : Nuova Economia
2006 - Grand Prix de la Poésie Européenne au Festival de Curtes de Arges - Roumanie
Bibliographie

1984 – Laurea - Aspetti della Musica Popolare Sarda
1996 –  L’opera multimediale di Mario Salis é stata analizzata da Gaël Bouron in un testo universitario  " Des vers binaires… La poésie par ordinateur à travers l'exemple de six sites Internet de création poétique ".
2006 – Cinque poesie di Mario Salis sono state tradotte e pubblicate nell’l’Anthologie du festival de Curtea de Arges ( Romania ) Ed.Academiei internationale Orient-Occident


Links web
Il sito ufficiale di Mario Salis http://mariosalis.com
Festival Norapolis http://norapolis.org
Festival Nomadia http://nomadia.fr
Festival Teranova http://teranova.fr
Biographie 

Mario Salis, né à Rome – Italie - le 26 mars 1956, poète, compositeur
Le jeune poète Né de l’union de Benedetto Rolando 56 ans et de Maria Pia Salis 22 ans, Mario fut conçu en Sardaigne.

Après le refus du père de reconnaître l’enfant, sa mère décide de quitter l’île pour la capitale italienne, Rome.

Jusqu’à l’âge de 10 ans, Mario est élevé par les Sœurs Calasanziane de Rome.

N’ayant jamais connu son père, il vit entouré par l’amour de sa mère, Maria Pia qui fait tout son possible pour lui offrir une éducation convenable.

Mario grandit parmi ces Sœurs qui lui transmettent une éducation chrétienne et l’entourent d’affection. Elles n’hésitent pas à l’emmener avec elles durant leurs nombreux déplacements et lui font découvrir les plus belles villes de Toscane , Florence, Pise, Livourne… Sa vision de la famille est particulière. Il a plusieurs mères et tous les hôtes du pensionnat sont pour lui des frères. Le pensionnat où il grandit est situé à Monte Mario une des plus belles collines de Rome.

A l’âge de 11 ans, il est transféré dans un sanatorium à Montecompatri, dans le Latium puis à l’hôpital Forlanini de Rome pour soigner un début de tuberculose.

Peu après il rejoint un pensionnat tenu par les Pères Scolopes de Frascati. L’insalubrité et la qualité médiocre des prestations pousse sa mère à le retirer de cet établissement pour l’emmener vivre avec elle.

A la suite de cette expérience qui le marqua, débute une nouvelle période de sa vie. Il réside Via Veio dans le quartier San Jean en compagnie de sa mère, de sa grande mère Nonna Peppicca et des ses tantes Anna, Carmela, Antonella…

C’est pour lui la découverte du monde extérieur. Il a la sensation de vivre pour la première fois dans une famille « normale ». Il fréquente une école publique où les professeurs l’incitent à poursuivre des études artistiques.

En 1969, sa mère épouse Nicola, veuf et père de Giovanni, Vincenzo, Luigi, ses garçons et Agnese sa fille. Il a également à ses côtés son père nonno Peppe.

Peu après arrivent trois nouveaux frères Piergiorgio, Paolo et Massimiliano. Avec cette nouvelle famille, Mario, traverse avec eux son adolescence.

Il obtient en 1975 le diplôme de géomètre après avoir suivi les cours du soir au lycée Alberti de Rome tout en travaillant chez un négociant de vins.

Le diplôme en poche, Mario refuse le chemin tout tracé offert par son beau père qui veut faire de lui un technicien. Il entame alors de manière autodidacte des études musicales.

Son ami Felice lui fait cadeau d’une guitare et une semaine plus tard il compose sa première chanson « Non c’é problema », sorte d’hymne poétique contre tout type d’exclusion. Il la chante à Lina Wertmuller, sans succès, lors d’une soirée sur le tournage d’un de ses films où Mario travaille en tant qu’apprenti.

Dans le même temps, il s’inscrit à l’université de Géologie à Rome mais assiste à peu de cours et abandonne rapidement ces études.

En 1976, âgé de 20 ans, Mario découvre une des plus belles places de Rome, la place Navona. Un extraordinaire bouillonnement culturel y règne. Clowns, peintres, poètes, artistes de tout genre partagent cet espace et lui confèrent un charme tout particulier. Il décide d’en faire le lieu de ses débuts poétiques. Mario, le jeune artiste y forge ses racines artistiques.
Parcours poétique

1977  - Mario propose au public de la place Navona ses nouvelles poésies/chansons. Il lui arrive de composer deux à trois textes par jour
1978 – 1979 Un soir il est remarqué par le staff de Luigi Comencini et une de ses chansons « Momento 25 bis nella canzone del male » figure ainsi dans la colonne sonore du film « Le grand embouteillage »
1984 à 1995 - Mario continue d’écrire en exil plusieurs chansons qui sont reprises par les chanteurs de rue de la place Navona :
 « Sur la route de Genève », « Au revoir », « Place Navona »…
1996 – Chanson pour Paolo (Ecrite après la tragique mort par noyade de son frère Paolo)
1997 - Digital works, poésies multimédias
1999 - Premier album « Next up » avec la complicité de Chrys Beya du groupe rock Atoll.
2000 - Sinis in Salis, poésies multimédias
2001 - Carnet tunisien, poésies multimédias
2003 - Poussières d’océan, poésies multimédias Il fait la connaissance du poète Edoardo Sanguineti. Il travaille avec Tom Novembre qui participe en tant qu’orateur à la première représentation de son Opera «La légende d’Horus»
2004 - Invité au mois de mai par le poète druze Naïm Araydi au Festival international de Poésie Nissan à Maghar en Israël. En novembre de cette même année, il se lie d’amitié avec Fernando Arrabal. (Président du Festival Teranova 2004) et s’intéresse de plus prêt au mouvement Panique fondé dans les années soixante par Arrabal, Jodorowsky et Topor.
2005 - Il rend hommage aux poètes de la Beat Generation et dédie la chanson « Mister Time » à son ami le poète Antonio Bertoli
2006 - Soutenu et encouragé par Franco Fosca, il réalise son deuxième album « La nave del deserto »

Juillet 2006 - Invité au Festival de Poésie de Curtes de Arges en Roumanie où il obtient le Grand Prix de la Poésie Européenne.


Parcours pédagogique et professionnel
En 1979 Mario part sur les routes de France, Angleterre, Espagne, Hollande puis s'arrête au début des années 80 à Metz où il suit des études de musicologie. Il travaille sur la musique populaire sarde et obtient une maîtrise d’ethnomusicologie supervisée par Pierre Sallée et Lortat Bernanrd Jacob du CNRS de Paris.

De 1984 à 1989 - Professeur de musique dans plusieurs collèges et lycées de Lorraine (Villerupt, Ham sous Varsberg, Pont à Mousson)

De 1989 à 1994 - Etudes de musique contemporaine avec le compositeur Claude Lefebvre lui-même élève de Darius Milhaud. « La musique est immatérielle, les mots aussi : avec le numérique qui dématérialise les œuvres, le musicien et le poète sont dans leur monde. L'immatériel annonce la renaissance des gens de l'esprit, les musiciens, les poètes, les mathématiciens »
1991 - Composition pour piano : Epithalames « Comme l'aube, résonance et son de la nuit se meurt dans le jour naissant, ainsi le visible, d'invisibles chemins, forge son destin. »
1992 - Composition pour Orchestre de Musique de chambre : Lorraine
1992 - Rayons d'Espaces lumineux dans un noir multicolore pour guitare et synthétiseur
1993 - Composition pour orchestre symphonique : Intuition Lumière infinie Corps astral A/B Mondes parallèles Nouvelles dimensions (Cette pièce a été exécutée sous la direction de Mario SALIS par l'Orchestre Philarmonique de Lorraine en juin 1994 dans le cadre de la classe de composition de Claude Lefebvre )
1994 - Composition de Messa antica pour chœur et orchestre. A cette même époque, il donne des cours de musique assistée par ordinateur au CMCN de Nancy (Centre Musical et Créatif de Nancy ). Il se passionne pour l’outil informatique et lance le premier Centre Multimédia à la Maison de la Culture Saint-Marcel de Metz. Il y réalise plusieurs cd rom sur la Gare de Metz, sur l'Eglise Saint-Pierre-aux-Nonnains, sur Venise puis une rencontre vient marquer son parcours artistique celle avec Charlélie Couture. Avec lui il crée Paper works, galerie virtuelle en 3D où CharlElie y expose ses peintures, ses dessins, ses photos, ses poèmes. Ensemble ils créent un des premiers site internet http://charlelie.com qui obtient de nombreuses reconnaissances sur le plan national.
1996 - Il crée la société Interact destinée à développer des sites internet. Malgré des débuts encourageants, ( Site de la Fondation MAEGHT, le site de Jean-Patrick Capdevielle … ) la société dépose le bilan en 2003. Mario est l’un des fondateurs de l’association Ars Multimedia qui a pour projet de valoriser les arts numériques sous toutes ses formes. Ars multimedia organise entre autres des manifestations culturelles :
2003 - Norapolis : Festival dédié aux nouvelles technologies - La ville de l’imaginaire et de la culture numérique – festival annuel
2003 - Teranova : Festival Nomade de Performances Poétiques - Festival annuel
2006 - Nomadia : L’Economie de l’Exil -
2003 - Création de l’Opéra La légende d’Horus pour chœur Soprano Alto Ténor Basse et orchestre de chambre - spectacle donné à l’Arsenal de Metz dans le cadre du festival Norapolis
2004 - Création de l’Opéra ARIA : La cité céleste pour chœur Soprano Alto Ténor Basse et orchestre de chambre - spectacle donné à l’Arsenal de Metz dans le cadre du festival Norapolis


Discographie 
1999 - Cd Next up
2006 - Cd La nave del deserto grâce au soutien de Franco Fosca
Prix

1984 - Maîtrise en Musicologie – Aspects de la Musique Populaire Sarde
1986 - Médaille d’or en musique de chambre au CNR de Metz
1990 à 1995 - il obtient 5 fois le prix du meilleur texte au Festival de la chanson italienne en Belgique
1999 - Grand Prix Culture de la Communauté Européenne - Luxembourg
2001 - Prix de l’Express : Trophée de la Nouvelle Economie
2006 - Grand Prix de la Poésie Européenne au Festival de Curtes de Arges - Roumanie
Bibliographie

1984 - Maîtrise en Musicologie sur la Musique Populaire Sarde
1996 - L'œuvre multimédia de Mario SALIS fait l'objet d’une étude de Gaël Bouron intitulée " Des vers binaires… La poésie par ordinateur à travers l'exemple de six sites Internet de création poétique ".
2006 - Cinq poésies de Mario Salis sont traduites en roumain et éditées dans l’Anthologie du festival de Curtea de Arges ( Roumanie ) Ed.Academiei internationale Orient-Occident


Liens web
Le site officiel de Mario Salis http://mariosalis.com
Le Festival de Norapolis http://norapolis.org
Le Festival Nomadia http://nomadia.fr
Le Festival Teranova http://teranova.fr
Lungo la strada 
Le long de la route
Angeli della morte

E vi ho visto spengere un lume stanco e sudato
e vi ho visto dopo averlo ammazzato fingere nel dolore
come statue di gesso dipinte volete la pace 
come i profeti pirati uccidete uomini e fate

E vi ho visto da chi non sapeva parlare ne stare in silenzio

tra dighe di frasi paurose svuotarvi di senso

e vi ho visto da una madre morta che voleva diventare nonna

non vi bastava avergli perso la sensibilita per un'anello

E vi ho visto nell'oscuro sentiero di uno sguardo improvviso

nelle natura selvaggia sapiente di mostrarvi innocenti

tra vergini savane appagati dal nuovo odio

tra nastri magnetici usati per frenare del tempo

tra giovani vulcani rinchiusi nel loro rancore

tra ghetti di citta sprofondati in uragani di promesse

tra riserve di oro petrolio uranio plutonio mercurio contenti

del cumulo di bare volute dai vostri scempi

E vi ho visto come stanchi oratori trascinarvi un pensiero

e vi ho visto cambiare un sorriso in un lugubre racconto

e vi ho visto come cadaveri ciechi seguire delle rogne bruciate

da quei fantasmi padroni del fango padroni di voi

Dalla polvere acquistate liberta

ma una triste per nuova storia sara

E vi ho visto da buffoni di corte vincere medaglie

da cani da guardia liberi difendervi un collare

e vi ho visto tra labbra d'amore cucite dal macabro ago dei sogni

sui nidi di fuoco abbracciare oscuri disegni

E vi ho visto per una speranza meccanica incollati a una macchina

e vi ho visto in un film di guerra baciare l'atomica

tra gigli viventi espandere miscele di miscugli

tra cantici di gloria adulare leoni feroci
tra tori da monta liberi di stuprare chi fugge

tra sentenze usate a dovere per lapidare liberatori

tra il marcio respiro affannato dei vostri polmoni

E vi ho visto come pure i gabbiani sgozzare dei pesci
come falchi nascosti in collina seguire i miei passi
e vi ho visto come palloni gonfiati pregare alle stelle

fra maniaci assetati di spots rubare le piu belle

Dalla polvere acquistate liberta

ma una triste per nuova storia sara

Les anges de la mort
Je vous ai vus éteindre une lumière las et en sueur
Je vous ai vus après l’avoir tué feindre la douleur
Comme des statues de plâtre peintes vous voulez la paix
Comme des prophètes pirates vous tuez les hommes et les fées

Je vous ai vus dans ceux qui ne savent ni parler ni se taire
Parmi des digues de phrases terrifiantes vous vider de sens
Je vous ai vus dans une femme morte qui n’a pas eu le temps de devenir grand-mère
Non contents de lui avoir volé sa sensibilité par un mariage forcé

Je vous ai vus dans l’obscur sentier d’un regard furtif
Dans la nature sauvage certains d’apparaître innocents
Dans les bandes magnétiques utilisées pour freiner le temps
Parmi de jeunes volcans prisonniers de leur rancœur

Dans les ghettos des villes effondrées dans des ouragans de promesses
Dans les réserves d’or de pétrole d’uranium de plutonium de mercure 
Fiers de la multitude de cercueils voulus par vos perversités

Je vous ai vus comme des orateurs fatigués de traîner une pensée
Je vous ai vus changer un sourire en un lugubre récit
Je vous ai vus comme des cadavres aveuglés poursuivre des rats d’égouts brûlés
Et ces fantasmes maîtres de la fange maîtres de vous

De la poussière vous acquérez la liberté
Mais ce sera à nouveau une triste histoire

Je vous ai vus dans les lèvres de l’amour cousues par l’aiguille macabre des rêves
Dans les nids de feu embrasser d’obscurs projets
Je vous ai vus vous clouer à une machine pour un idéal mécanique
Je vous ai vus dans un film de guerre étreindre la bombe atomique

Je vous ai vus parmi les lys répandre un ramassis d’ordures
Je vous ai vus dans les chants de gloire aduler des lions féroces
Parmi les taureaux libres de violer celle qui s’enfuit
Dans les sentences qui servent à lapider les libérateurs
Dans le souffle putride et haletant de vos poumons
Je vous ai vus faire comme les sternes lorsqu’elles égorgent les poissons
Comme les faucons cachés dans les hauteurs et qui suivent mes pas 

Je vous ai vus parmi les arrogants prier les étoiles
Parmi les maniaques assoiffés de spots voler les plus belles
Momento 25 Bis nella canzone del male

Questa e la storia di un uomo di strada

che donava le chiavi del bosco e il suo fiato

per un'abbraccio

da finestre metalliche capelli azzurri con occhi di fuoco

gli bruciavano il respiro

uccidendolo

Tra fragole vecchie lungo il viale nella canzone del male

nella canzone fiaba del male

Stivali di velluto verde accarezzavano le sue gambe

ed il bacino era spoglio di vergogna
da una roll-roys targata marte 1
un mafioso mascherato gli bestemmia

Con fragole vecchie lungo il viale

nella canzone del male

nella canzone fiaba del male

Al torace nidi d'ucceli

e per vita e sorriso

lo slancio dei cervi

E salti di gioia lungo il viale

nella canzone del male

nella canzone fiaba del male

Non resta che il ricordo di un giorno

il dolore graffiato da macchie vivaci ed é il tempo

di correre forte

una giovane anguilla sfuggente si perse tra il gioco 

della sorte

Tra fragole vecchie lungo il viale

nella canzone del male

nella canzone fiaba del male

Voleva infilarsi nelle tue vene 

e scoprire il nostro amore

ma vestali di paura ci frenano e c'‚ chi muore

Ed alla fine di una strada scalzo e lacero vagava 

senza meta ma dal crepuscolo degli occhi intravedeva 

la sua mana che lanciava una triste piaga 
alla fragole vecchie del nostro viale alla canzone fiaba del male

Moment 25 bis dans la chanson du mal

C’est l’histoire d’un homme de rue
Qui offrait la clé des champs et son souffle
En échange d’une étreinte

De par les fenêtres métalliques
Des cheveux azurs au regard enflammé
Lui brûlaient le souffle 
Jusqu’à le détruire

Parmi les fleurs fanées le long du chemin
Dans la chanson du mal
Dans la chanson fable du mal

Des bottes de velours vert lui caressaient les jambes
Et son bassin était sans vergogne
D’une roll-roys immatriculée mars 1
Un mafieux masqué l’insultait

Avec les fleurs fanées le long du chemin
Dans la chanson du mal
Dans la chanson fable du mal

Il avait des nids d’oiseaux sur sa poitrine
Et en guise de vie et de sourire
L’élan des cerfs
Là où ses sons parvenaient
Naissaient de nouveaux ruisseaux

Et des sauts de joie le long du chemin
Dans la chanson du mal
Dans la chanson fable du mal

Il ne reste plus que le souvenir d’un jour
La douleur griffée par de vives traces
Il est temps de s’enfuir

Une jeune anguille fuyante se perdit 
Dans le jeu du sort 

Parmi les fleurs fanées le long du chemin
Dans la chanson du mal
Dans la chanson fable du mal

Il voulait se glisser dans tes veines
Et découvrir notre amour
Mais des vestales de peur nous retiennent 
Et certains en meurent

Parmi les fleurs fanées le long du chemin
Dans la chanson du mal
Dans la chanson fable du mal

Et au bout du chemin en loques et les pieds nus 
Il errait sans but
Mais à travers le crépuscule de ses yeux
Il entrevoyait sa main qui jetait un sort

Aux fleurs fanées le long du chemin
A la chanson du mal
A la chanson fable du mal

Sulla strada di Ginevra
Sulla strada di Ginevra ho venduto una canzone
Ad un uomo di cartone che la dedico ‘ al suo amore
Venti franchi per cantare nei bistrots ad elemosinare
Una città finalmente seria ricca di spirito e di miseria

Una miseria non d’argento ma di poesia e di tormento
Ricca di falsi scambi umani ricca di numeri sociali
Ricca di gente con una nuova divisa
Ricca di una povertà infinita

Sulla strada di Ginevra vermi striscianti da topaia
La neve gelida e di latta 
L’orchestra muta amplificata
Un’albergo colmo di lucertole e un’uomo finto che ti ride
I calzoni sporchi di caffé e le luci accese per Natale

Solo all’alba tra il torrente e la nuova luce del giorno
C’é chi corre con la fretta  ma come é acerbo il suo ritorno
Da una fune sfilacciata sta  scappando senza rumore
Fugge da un posto che ormai odia
Ma crede ancora nella sua storia
Sur la route de Genève
Sur la route de Genève j'ai vendu une chanson
A un homme de carton qui la dédia à son amour
Vingt francs pour chanter dans les bistrots et faire la manche
Une ville finalement sérieuse riche d'esprit et de misère

Une misère qui ne se réfère pas à l'argent 
Mais à la poésie et au tourment
Riche de faux échanges humains riche de matricules sociaux
Riche de gens portant un nouvel uniforme
Riche d'une pauvreté infinie

Sur la route de Genève les vers rampants d’une taupière 
La neige glacée et semblable à du fer blanc
L'orchestre muet amplifié
Un hôtel plein de lézards 
Un homme faux qui te sourit
Le pantalon taché de café et les illuminations de Noël

Il n’y a qu’à l’aube entre le torrent et la nouvelle lumière du jour
Qu’un homme s’enfuit pressé
Et son retour semble si prématuré
Sans faire de bruit il fuit ce nœud effiloché

Il fuit cet endroit qu’il hait désormais 
Mais il croit encore en son histoire

La bettola

Je partirai demain avec mon cheval

Sono stufo di vedere del sangue sulle spalle

Di chi crede nell’orgoglio di un uomo arruginito

Dall’odio quotidiano consumato di un partito

E un mare di parole che si perde nel mio sogno

Svegliato dall’amore smorzato dal ritorno

E un fiume che straripa  che acquista sempre forza

Sul suo percorso aumenta mi grida e mi tormenta

E torna come ieri e vendi le illusioni

Vibra con il corpo in  un lago di emozioni

E torna come ieri e vendi le illusionie 
Vibra con la mente in un lago di emozioni

E in quella bettola che ormai già vedo da lontano

Ho incontrato il risultato di un gioco inumano

Una vecchia col bastone danzava la sua morte

Un’accanto col violino gli voleva far la corte

Il macellaio povero ma vivo di magia

Cantava le sue idee lacerandomi i pensieri

Ed il mondo era lontano e la bettola volava

E tutto era un frastuono che dolce l’innalzava

L’insieme roteava in un vino di bicchiere

Lasciando sul tappeto solo chi voleva bere
Ed ora su vicino ad un monte di freschezza

Ma poi sempre più in basso 

In una valle di tristezza

Ed é esplosa nell’aria con la gente che rideva

Lasciandomi un ricordo che ancora mi saluta

E torna come ieri e vendi le illusioni

Vibra con il corpo in un lago di emozioni

La taverne

Je partirai demain avec mon cheval

Je suis las de voir du sang sur les épaules

De ceux qui croient en l'orgueil d'un homme rouillé

Par la haine quotidienne pratiquée par un parti

C’est un océan de mots qui se perd dans mon rêve

Réveillé par l’amour émoussé par le retour

C’est un fleuve qui déborde et qui acquiert toujours plus de force

Sur son parcours il croît il crie après moi et me tourmente

Redeviens ce que tu étais et débarrasse-toi de tes illusions

Vibre de tout ton corps dans un flux d'émotions 

Redeviens ce que tu étais et débarrasse-toi de tes illusions
Vibre de toute ton âme dans un flux d'émotions

Dans cette taverne que j’aperçois désormais de loin

J’ai rencontré le résultat d'un jeu inhumain

Une vieille femme avec sa canne dansait sa propre mort

Un violoniste à ses côtés voulait lui faire la cour

Le boucher pauvre mais vif de magie

Chantait ses idées et me lacérait les pensées

Le monde s’éloignait la taverne s’envolait

Et tout ce tintamarre la faisait lentement décoller

Le tout tourbillonnait dans une vigne de verres

En laissant sur le tapis ceux qui ne voulaient que boire

Proche en cet instant des sommets de liesse 

Pour ensuite retomber  

Dans une vallée de tristesse

Elle a explosé en plein air tandis que les gens riaient

En me laissant un souvenir qui encore me poursuit

Redeviens ce que tu étais et débarrasse-toi de tes illusions

Vibre de tout ton corps dans un flux d'émotions 

Il marziano

Da giovane poeta scorazzavo per le strade a 900 Km / orari

E prima di nascere mi trovai dentro una culla una scuola

Nonostante appresi a cosa servisse un pugnale

Non capii granché e poco dopo abbandonai quel dormitorio

Andai a lavorare in un negozio di cappuccini

Dove il padrone mi diceva he avrei fatto molta strada

Ed io mi morivo dalla paga che mi dava

Lo lasciai schiavo ai suoi clienti e me ne andai in pieno inverno 

Con I miei tre metri di spalle ero sicuro

Ma l’unica persona che c’era affogo’

Lasciai tutto e per una partita di cognac ebbi in cambio una chitarra 
e un disco pieno di polvere
Firmato Woody Guthrie

A cavallo di una nuvola
Con I mutandoni a striscie rosse-bianche e azzure

Gridavo Forza America

Per accattivarmi le simpatie dello zio Sam

Ma appena arrivato la statua della Libertà mi diede uno sganassone 
alla Cassius Clay

Non potevo entrare

Prima perché ero europeo

Secondo perché ero italiano

Terzo perché puzzavo di parmigiano

Gli risposi dicendogli

Che la prossima volta che sarei tornato indietro nel tempo

Avrei pagato profumatamente Cristoforo Colombo

Per rimanere nel porto

Prosegui camminando su una blues-harp

E una sera di queste domani mattina

Mi trovai ai bordi di una fontana

La grande barca 

Naviro di piazza
Ad assistere a una sfilata

Ormai consueta per i nuovi frutti

412 boys in fila Indiana

mi scambiarono per il Zimmermann ventenne

a me piaceva questo gioco

e con una penna stilografica
alta quanto il campanile di Piazza Navona

il campanile di una chiesa

autografai dentro i loro occhi

quando poi guardandosi

si accorsero che il mio nome era il Salis
mi sono detto forse é meglio evacuare

ma loro non mi hanno lasciato scappare

non mi hanno lasciato fuggire

mi avevano scritto dappertutto

questo motto questo detto questo scritto
« Non provare a cancellarti

Altrimenti sei distrutto »

Ma guarda un po’ che tipo strano

A me mi sembra un marziano

Ma guarda un po’ che tipo strano

Si crede di avere il mondo in mano

Le martien

En jeune poète j’arpentais les routes à neuf cents kilomètres heure

Et avant même de naître je me suis retrouvé dans un berceau

Une école 

Même si je sus à quoi pouvait servir un poignard

Je n’y compris pas grand-chose et abandonnais peu après ce dortoir

Je partis travailler dans un commerce de cafés-crème

Où le patron me prédisait un bel avenir

En attendant la paie qu’il me donnait me laisser à l’agonie

Je le quittai esclave de ses clients et partis en plein hiver

Avec mes épaules de trois mètres de large

J’étais sûr de moi

Mais la seule personne sur qui je pouvais compter se noya

J’abandonnai tout et en échange d’un stock de cognac

J’obtins une guitare et un disque

Couvert de poussière 

Signé Woody Guthrie

A cheval sur un nuage 

Et un caleçon rayé rouge blanc bleu

Je criais « Vive l’Amérique »

En vue de gagner la sympathie de l’oncle Sam

Mais à peine arrivé la statue de la Liberté me fila un uppercut à la Cassus Clay

On ne me laissa pas entrer

Primo parce que j’étais européen

En deuxième lieu parce j’étais italien

Et enfin parce je puais le parmesan

Je lui répondis

Que la prochaine fois que je remonterai le temps

Je paierai généreusement Christophe Colomb 

Pour qu’il reste au port

Je poursuivis ma route en cheminant sur une blues-harp

Et un de ces soirs

Demain matin

Je me trouvai aux abords d’une fontaine

Le grand voilier

Le navire de la place

A assister à un défilé

Désormais familier aux jeunes pousses

412 boys en file indienne 

Me prirent pour le jeune Zimmermann

Je me prêtais au jeu

Et avec mon stylo

Aussi haut que le campanile de Piazza Navona

Je signais des autographes dans leurs yeux

En y regardant de plus prêt

Ils se rendirent compte que mon nom était Salis

Je me suis alors dit qu’il valait peut-être mieux évacuer

Mais ils ne m’ont pas laissé fuir

Ils avaient écrit de toutes parts

Cette devise ce dicton

« Ne tente pas de te renier

Sinon tu es mort »

Regarde ce drôle de type

On dirait un martien

Regarde donc ce drôle de type

Qui croit avoir le monde en main

Momento 2
Questa é una canzone che non vuole né un titolo né un nome
Nata sotto un fiore l’ho trovata ibernata dentro al sole
La mia mano al vento la disciolse da quel magico incantesimo
Vorrei raccontare la sua storia 
Ma non ho le sue parole

E spesi tutto quanto per capire la sua storia
Ma l’alba si confonde con l’aurora
Ma il freddo mi congela ogni parola

Poi con lei cammino e delle volte mi sembro un pedalino
E strizzo il moi pianto ogni sera senza dete(rsivo) al lavandino

Il barone rosso si sarebbe già da molto suicidato
E Valentino il Boy ci avrebbe già da molto rinunciato
Mentre io continuo interstardito a camminare lungo il prato

Per il compleanno
Ho ricevuto un sommergibile semi aperto
Quello che mancava era in mare
Per una mancata immersione
E con una moto ho lasciato molti gatti senza  pelo
Ed ho ucciso un gangster del cine ad una messa sepolcrale

Una giovane donna ha messo al mondo un figlio nel bidone della spazzatura
Ed é morto un profugo dal freddo nella metropolis del sole

Moment 2
C’est une chanson qui ne veut ni titre ni nom

Née sous une fleur je l'ai trouvée hibernant dans le soleil

Ma main au vent la libéra de ce magique enchantement 

Je voudrais vous raconter son histoire 

Mais les mots me manquent


J’ai tout fait pour comprendre son histoire

Mais l’aube se confond avec l'aurore
Et le froid congèle la parole


Lorsque je me promène à ses côtés j’ai parfois l’impression d’être un pantin

Et j’essore mes pleurs chaque soir au-dessus du bassin

Le baron rouge se serait déjà certainement suicidé

Et Valentino le Boy l’aurait déjà quittée

Tandis que je continue entêté à me promener le long du pré


Pour mon anniversaire

J'ai reçu un sous-marin semi-ouvert

Ce qui manquait était resté en mer

A la suite d’une immersion ratée

J’ai laissé avec ma moto beaucoup de chats sans poils

Et j’ai tué un gangster de cinéma lors d’une messe sépulcrale

Une jeune femme a mis au monde un enfant dans la benne à ordures

Un réfugié est mort de froid dans la métropole du soleil

Canzone d'addio 
Vengo da oltre le mura di una grande città

ho lasciato li' qualche mio appunto

ho lasciato la mia ingenuità

I ruscelli di fresca primavera

li avvelenano in tenera età

alla notte hanno rubato il silenzio

al giorno la verginità

Oramai là si muore tra il gas e il metano e chi vive rimane a metà

oramai là si muore tra il gas e il metano e chi vive muore a metà

Circuiti corti nel credere cercano legna da ardere

tra i boschi ricolmi di aromi violentano i testimoni

Tempeste di claxon ti fanno la festa

e l'ombra del killer si manifesta

é un cerchio d'acciaio il suo teschio dorato

colpisce alle spalle ed é sempre assetato

Ora vado dove il sole si eclissa coi mari

dove il cielo somiglia a un poema senza muri

dove il canto della valle in una torre ha ritrovato

le armonie di un coraggio rinnovato

Dove chi é perduto acquista la sua prima libertà

dove il tempo  non ha scritto ancora la sua  storia

dove il prezzo di un frutto é la volontà di averlo

a chi ha perso una vita per cercarlo

Dove tutti gli oratori sono orchestre scalcinate

dove tutti i robot non saprebbero che fare

dove l'unica finestra é tutta la natura

dove anche i nani hanno una statura

Dove tuttto quanto é aperto 

dove é aperto tutto quanto

dove vedi il tuo orizzonte e te le puoi colorare

dove l'unico respiro ha il fiato di un tenore

dove nasce e poi germoglia ogni canzone

Chanson d’adieu

Je viens d’au-delà les murs

D’une grande ville 

J’y ai laissé quelques notes 

J’y ai laissé mon innocence

Les ruisseaux d’un frais printemps 

T’empoisonnent à l’âge tendre

Ils ont volé à la nuit le silence

Et au jour la virginité

Désormais on y meurt parmi le gaz et le méthane

Et celui qui vit ne survit qu’à moitié

Des courts-circuits dans la foi

Font feu de tout bois

Dans les forêts emplies d’arômes

Ils violent les témoins

Des tempêtes de klaxons te font la fête

Et l’ombre du killer se manifeste

Son crâne doré est un cercle d’acier

Il te frappe dans le dos et il est toujours assoiffé 

Maintenant je vais où le soleil s’éclipse avec les océans

Où le ciel ressemble à un poème sans murs 

Où le chant de la vallée a retrouvé dans une tour

Les harmonies d’un courage rénové

Où qui est perdu retrouve sa liberté originelle 

Où le temps n’a pas encore écrit son histoire

Où le prix d’un fruit est la volonté de l’avoir

Pour celui qui a passé sa vie à le chercher

Où tous les orateurs sont des orchestres déglingués

Où les robots n’ont rien à faire

Où l’unique fenêtre est la nature

Où même les nains ont une stature

Où tout est ouvert et où on ouvre tout

Où tu peux voir l’horizon et le colorer

Où la moindre respiration a le souffle d’un ténor

Où naissent et puis germent les chansons 
Il tempo verrà

Sono le canzoni sono le canzoni solo

quelle che hanno sette vite che hanno un bel mistero

chi ci fà sognare chi ci fà cantare sono

sono le canzoni sono le canzoni sono

Fanno il bagno nude fanno il bagno nude solo

dov'é la palude dov'é la palude é vero

non sono ascoltate non sono capite é chiaro

dov'é la palude dov'é la palude é scuro

E la luna luna luna luna luna nera

sempre all'orizzonte come una marea colora

onde ed uragani sono le sue mani ancora

notte dopo notte sogno dopo sogno svela

Il tempo verrà di tagliare verrà

quei rami che non fanno passare la luce nel tempio verrà

il tempo verrà di finirla verrà

per quanti hanno perso per quanti hanno ucciso ogni verità

il tempo verrà e non lascierà 

respiro ne acqua ne vita ne fango all'oscurità

Cuori scalognati cuori scatenati sono

tra l'erbaccia qualche chicco si fà sempre grano

oceaniche stellari paraurti sono

sono le canzoni sono le canzoni sono

A chi di dovere a chi di dovere invoco

chi non scende a patti chi non scende a patti invito

calano le tende calano il sipario é un gioco

a guardarsi dentro ci si sente nudo nudo

Muoiono i poeti muoiono i piaceri restano

tracce e sassolini freccie di divino incalzano

falchi illuminati donne da abbracciare sognano

che ci sia qualcuno che ci sia qualcuno libero

Sono le canzoni sono le canzoni sono

che ci prendono per mano e che ci fanno uomo

terra di nessuno sogni di qualcuno sono

non sono sirene sono le canzoni sono

Maledetti i senza cuore i raggi senza il sole senza luce muore

chi nasconde al giorno d'oggi l'anima e il dolore

maledetti i già dannati pezzi da novanta pazzi decadenti

vicoli bruciati scheletri bacati ipocriti credenti

L'oro non é tutto l'oro non é tutto limpido

l'oro non é tutto l'oro non é tutto magico

voglio ricordarti voglio ricordarti limpido

come una canzone come un'aquilone integro 
Le temps viendra

Ce sont les chansons

Celles qui ont sept vies et un certain mystère

Qui nous font rêver qui nous font chanter

Et qui savent nous raconter

Elles se baignent  nues dans le marais

Là où elles ne sont pas écoutées et ne sont pas comprises

Car il y fait sombre

Et la lune noire à l’horizon colore la marée

Ses mains sont pareilles à des vagues et des ouragans

Nuit après nuit rêve après rêve elle se dévoile

Le temps viendra de tailler

Les branches qui empêchent la lumière de pénétrer dans le temple

Le temps viendra d’en finir

Pour ceux qui ont perdu et qui ont tué toute vérité

Le temps viendra et ne laissera

Ni souffle ni eau ni fange à l’obscurité

Parmi les coeurs malchanceux et les coeurs déchaînés

Parmi la mauvaise herbe quelques grains parviendront à germer

Océaniques et constellées

Les chansons nous servent de boucliers

J’invoque qui de droit j’invite qui ne transige pas

Ils baissent les rideaux le rideau tombe c’est un jeu

En regardant au fond de soi on se sent si nu

Les poètes meurent les plaisirs disparaissent

Il ne reste que des traces et quelques indices

Faucons illuminés femmes à embrasser

Ils rêvent qu’il y ait quelqu’un de libre

Ce sont les chansons qui nous prennent par la main et nous font grandir

Terre d’aucun et rêves de quelqu’un

Ce ne sont pas des sirènes ce sont des chansons

Maudits soient les sans-coeur les rayons sans la lumière

Que périsse celui qui de nos jours dissimule les propos cohérents l’âme et la douleur

Maudits soient les déjà damnés les fous décadents

Impasses brûlées squelettes véreux croyants hypocrites

L’or n’est pas tout l’or n’est pas tout limpide

L’or n’est pas tout l’or n’est pas tout magique

Je veux garder de toi le souvenir d’un être limpide

Intègre comme l’aquilon comme une chanson

Proprio come i blues di Woody

Vanno predicando nel mondo parole di pace
ma hanno nel cuore una spada e una lingua feroce
son loro che hanno ammazzato sepolto deriso ingiuriato
e ora parlano parlano parlano di cielo e di stato

E fanno una vita da schiavi in testa solo progetti

per avere sempre e solo il potere costi quello che costi

e sparano sparano sparano in nome di Dio

e questo non é certo un dettaglio che ho inventato io

E quando la vita gli annuncia  una nuova avventura

si fanno un po' più di coraggio si fanno paura

ma non si chiederanno e mai ti crederanno

per loro chi cambia é un inganno é un peccato diranno

Barando ballando barando si va tutti a fondo

e l'unica via che rimane non é di questo mondo

e l'anima l'anima, l’han andata in pasto a quei cani

quei cani che sputano ossi e leccano le mani

E danno le chiavi a chiunque ha la faccia tosta

di dare dei segni distratti e qualche carezza

a chi indica un nodo di rotta a chi non dice mai punto e basta

a chi si assenta una vita una vita a uno scemo o a un'anima persa

E come a Soweto nei ghetti a Singapore
rimangono gli spiccioli di un morto che muore 

Le piazze della Cina fucilate e cremate

pulite come fossero nuove e poi incorniciate

nei vicoli a Shangai sui marciapiedi di Pechino

si guardano allo specchio da uno sguardo assassino

La lega regionale degli agonizzanti

afferma ad occhi chiusi siamo noi siamo in tanti

non hanno detto ancora nemmeno una parola

d'altronde l'italiano non lo capiscono ancora

Sogni d'oggi fieri conti in banca 

sono loro sono gli eroi di una razza che monta 

e guai a chi li tocca a chi fà solo una mossa

ti spaccano ti spezzano ti bruciano con una carezza

Li guardi li prendi li fissi ma son tutti uguali

questi uomini d'oggi dipinti come nei giornali

non hanno una goccia di senso ne il bene ne il male soltanto

uno sguardo da niente il silenzio e qualche grammo da cento
Justement, comme les blues de Woody

Ils prêchent à travers le monde des paroles de paix

Mais ils ont dans le coeur une épée et une langue féroce

Ce sont eux qui l’ont tué enterré injurié

Et maintenant ils parlent de ciel et d’Etat

Ils mènent une vie d’esclave et n’ont pour seul projet

Que d’avoir le pouvoir coûte que coûte

Ils tuent au nom de Dieu

Et cela n’est certes pas un détail que j’ai inventé

Quand la vie leur annonce une nouvelle aventure

Ils se donnent du courage

Ils s’effraient mais jamais ils ne s’interrogent

Et jamais ils ne te croiront

Pour eux tout changement est un leurre une erreur

En trichant en dansant en trichant on va tous à la dérive

Et l’unique voie qui nous reste n’est pas de ce monde

Leur âme ils l’ont jetée en pâtée aux chiens 

Qui crachent des os et lèchent les mains

Ils donnent les clés à quiconque a le toupet

De donner des signes distraits et quelques caresses

A celui qui indique des entrelacs de caps

A celui qui ne dit jamais « cela suffit »

A celui qui s’absente toute une vie

A un idiot à une âme perdue

Tout comme à Soweto ou dans les ghettos de Singapour

On ne trouve que les restes d’un mort qui se meurt

Sur les places de Chine fusillées et incinérées

Nettoyées rénovées puis encadrées

Dans les ruelles de Shanghai ou sur les trottoirs de Pékin

Ils s’observent dans un miroir d’un regard assassin

La ligue régionale des agonisants 

Affirme sûre d’elle « nous voilà nous sommes nombreux »

Ils n’ont pas encore dit le moindre mot

D’ailleurs ils ne comprennent pas l’italien


Rêves contemporains fiers comptes en banque

Ce sont eux les héros d’une gent grandissante

Et gare à qui les touche à qui ose le moindre geste

Ils te brisent ils te cassent ils te brûlent d’une simple caresse

Tu les vois les approches les fixes mais ils se ressemblent tous

Ces hommes en vogue dépeints dans les journaux

Ils n’ont pas un brin de bon sens et ne connaissent ni le bien ni le mal

Rien qu’un regard vide le silence et quelques grammes coûteux

Venti ciechi

Venti ciechi del marciapiede 
alzano carte ed odio in polvere
lungo la strada c'é la paura 

si vedono solo le fognature

Capi d'acciaio inseguono taxi 
incollano in foto i pedoni grigi
cadono dal cielo scorie d'aereo 

su muratori sbandati al bar

E so' di avere le mie ragioni 

se ti cerco dietro a illusioni
per dare sfogo ad un falso nome 
per stare insieme senza parole

Non vale niente rinnegare 

non ho più voglia di domandarti

piangerci sopra  come vendere 

cancelli al mare

Ricordati queste parole dimenticati il mio nome

ricordati di non scordare

che un giorno o l'altro avrai quello che dai

Oggi credo che non hai un solo nome 

oggi sei entrata in un'altra dimensione

oggi ti spio con onde telepatiche dietro una canzone

Oggi ho capito che é inutile affondare 

nel più profondo degli abissi

tra squali di vetro carichi di veleno

come un rudere

Su di un binario mi sembra ieri 

come un cretino li' semi nudo

accumulavo versi e pensieri

sparavo a vuoto gridavo aiuto

Quando nel tempio della poesia

pescavo incubi e aragoste

dov'eri tu Venere bionda

oltre il confine su quale sponda
Les vents aveugles
Les vents aveugles soulèvent du trottoir

Les papiers et la haine en un nuage de poussière

Le long de la route il y a la peur
On ne voit que des égouts

Des têtes d’acier poursuivent les taxis
Et mémorisent sur des planches photographiques les piétons gris


Des scories d’avion tombent du ciel
Sur des maçons réfugiés dans un bar

Je sais que j’ai de bonnes raisons
De te chercher derrière des illusions
Pour donner libre cours à un faux nom
Pour rester ensemble sans un mot

Çà ne sert à rien de renier
Je n’ai plus envie de te questionner
Regretter c’est comme tenter de vendre
Un portail à la mer

Souviens-toi de ces quelques mots
Oublie mon nom
Souviens-toi de ne pas oublier 
Qu’un jour ou l’autre 
Tu récolteras ce que tu sèmes

Aujourd’hui je crois que tu n’as pas qu’un seul nom
Aujourd’hui tu es entré dans une autre dimension
Aujourd’hui je t’épie avec des ondes télépathiques
Derrière une chanson

Aujourd’hui j’ai compris qu’il est inutile de sombrer
Au plus profond des abîmes 
Parmi les requins de verre chargés de poison
Comme une épave

Sur le quai d’une gare il y a peu de cela
Tel un idiot là à moitié nu
J’accumulais des vers et des pensées
Je me déchaînais je criais à l’aide

Tandis que dans le temple de la poésie
Je pêchais des cauchemars et des langoustes 
Où étais-tu blonde Vénus
Par delà la frontière et sur quelle rive
Canzone anonima

La che il vento riposa quieto

ed il silenzio e come ai monti al Nord

all'ombra di una quercia indomita

in un tramonto azzurro ancora

Canta questa canzone anonima

se puoi cantala anche per me

io ho ancora pietre nell'anima

quel giorno cantala anche per me

Se il tuo posto e oltre il valico
dove il gelo brucia i semi al mandorlo
nel paese delle lande aride

dove l'acqua vale piu dell'oro

Questo mi disse un vecchio vagabondo

ai bordi umili della sua roulotte

ora che il suo viaggio non ha piu ritorno

sulla sua tomba e scritto ancor

Canta questa canzone anonima

se puoi cantala anche per me

io ho ancora pietre nell'anima

quel giorno cantala anche per me

Chanson anonyme

Là où le vent repose dans la quiétude

Et le silence est pareil à celui des montagnes du Nord

A l'ombre d'un chêne indomptable

Au coucher de soleil encore bleu 

Chante cette chanson anonyme

Si tu peux chante-la aussi pour moi

J'ai encore quelques pierres dans l'âme

Le jour venu chante-la pour moi

Si ta place est au-delà de la vallée

Où le gel brûle les semences de l’amandier

Dans le pays des landes arides

Où l'eau vaut plus que l'or

C’est ce que m’a dit un vieux vagabond

Aux humbles abords de sa roulotte

Maintenant que son voyage est sans retour

Sur sa tombe on peut lire encore

Chante cette chanson anonyme

Si tu peux chante-la aussi pour moi

J'ai encore quelques pierres dans l'âme

Le jour venu chante-la pour moi

C’é poco da ridere

Come mi piacerebbe farti ridere ma ridere talmente a crepapelle
Che anche Fantozzi il più maligno dei Benigni

Ne rimarrebbe sbalordito

Come quando non riuscivi ad aprire gli occhi 

Talmente lacrimavi e tutto mi sembrava obliquo

Specie quando mi stuzzicavi la schiena con i piedi

Ed il tuo cuore era rimasto a cena col moi amico

Mi piacerebbe bloccare nel tempo

Quelli che non sanno ridere e vivono sulla faccia della terra

Senza nemmeno chiedere il permesso
Come se bastasse cambiare certificato di nascita 
Per far credere al mondo di non esser più fesso
Sarebbe bello stritulare la loro ingordigia

Ma come vedi é usanza comune passare col rosso

Mi piacerebbe raccontarti la favola di Biancaneve 

Ma quando incomincio scappano tutti 

Da quando questa storia é diventata un segreto di Stato

E chiunque osi ascoltarla viola la legge 44 
Del codice penale dell’Unicef per oltraggio a pubblico pudore

Dimmi a volte é più sano vedere in faccia la realtà

O mille films dell’orrore

Mi piacerebbe continuare ad ascoltarti ma per il momento sono assillato
Dal mio psicanalista che ha la cattiva abitudine

Di lasciarmi appeso ad un chiodo

I suoi discorsi sono sempre un intreccio telefonico di perentesi

Le sue parentesi un nodo

Ma io ti ho sempre detto che le unghie te le dovevi tagliare

E che il mio non era uno sfogo

Come sarebbe bello aprire le porte del gran palazzo

Della famiglia Nicarazzo grande dittatore del ca...spita

E poi schiacciarglielo come fossero albicocche

Ci vorrebbe un black-out totale dell’associazione

Contro la violenza plastica

Per questo non lasciare la tua carta di credito in vista

Altrimenti qualche politico ambizioso

Ti renderà la vita caustica


Bibite smisurate si fanno succhiare da bevitrici di brodo

Mentre i miei piedi sanguinano 
Con le mani ti fanno sognare ti fanno vedere ti fanno godere
Ma con gli occhi sputano 

Dall’alto ti fanno cadere 

E tra l’altro spingono

Il n’y a pas de quoi rire

J’aimerais tellement te faire rire aux éclats

Que même Fantossi le plus malin des Benigni
En serait ébahi

Comme quand tu n’arrivais pas ouvrir les yeux

Tellement tu pleurais et tout me semblait ambigu

Spécialement quant tu me chatouillais le dos avec tes pieds

Pendant que ton cœur était resté dîner avec mon ami

J’aimerais figer dans le temps 

Ceux qui ne savent pas rire et vivent sur la terre

Sans même en demander la permission

Comme s’il suffisait de changer d’extrait de naissance

Pour faire croire au monde qu’on n’est plus un imbécile

Ce serait bien de broyer leur avidité

 

Mais comme tu vois il est d’usage de passer au rouge

J’aimerais te raconter la faible de Blanche-Neige

Mais dès que je commence tout le monde se sauve

Depuis que cette histoire est devenue secret d’état

Quiconque ose l’écouter viole l’article 44 

Du code pénal de l’Unicef pour attentat à la pudeur

Dis-moi s’il est parfois plus sain de regarder en face la réalité

Ou mille films d’horreur

J’aimerais continuer à t’écouter mais pour le moment je suis harcelé

Par mon psychanalyste qui a la fâcheuse habitude 

De me laisser suspendu à un clou

Ses discours sont toujours un imbroglio téléphonique de parenthèses

Et ses parenthèses sont un nœud

Mais je t’ai toujours dit que tu devais te couper les ongles

Et qu’en ce qui me concerne çà n’était pas un défoulement

Comme ce serait beau d’ouvrir les portes du grand palais

De la famille Nicarazzo grand dictateur de mes deux

Et les lui écraser comme des abricots

Il faudrait un black-out complet de l’association

Contre la violence plastique

Pour cela ne laisse pas traîner ta carte de crédit

Sinon un politique ambitieux

Te rendra la vie caustique



Des boissons démesurées sont sucées par des consommatrices de bouillon

Tandis que mes pieds saignent

Avec leurs mains ils te font rêver voir et jouir

Mais ils crachent avec leurs yeux

Et ils te font tomber de haut

En te bousculant au passage

Nevi calde come stelle

Quando la notte risplende e non la finisce mai

Di stuzzicare la gente sempre con i suoi guai

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà 

Quello che si dovrebbe si dovrebbe rifiutare

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà

Quello che si dovrebbe si dovrebbe invece fare

Scioglila la lingua a quelli che non sanno ancore chi sei

Mormoravano gli uccelli loro che sono come noi

Ora che il tempo si é perso e la nebbia ci darà

Acqua calda a fiumi e tanta tanta perplessità

Ora l’ombra si é persa e non ha più identità

Restano le strade vuote di una splendida città

Scioglila la lingua a quelli che non sanno quello che vuoi

Maledivano agli ucceli applaudivano agli eroi

Ora che il vento é alto e nel cielo ci sarà

Tanto fuoco et tanto fumo tanta legna da bruciare

Nevi calde come stelle nevi che non hanno nei

Spezzeranno questo insulto che si abbate su di noi

Ora che l’ora si é persa e l’inverno arriverà

Verrà presto coi suoi frutti frutti e trucchi da annusare

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà

Quello che si dovrebbe si dovrebbe e si farà

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà

Ma certamente oggi certamente non te lo dirà

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà

Quello che si dovrebbe si dovrebbe e si farà

Ogni bambino lo sente ogni bambino lo sà

Ma certamente oggi certamente non ne parlerà

Neiges incandescentes comme des étoiles

Quand la nuit resplendit et n’en finit pas

De taquiner le monde avec ses tracas

Tout enfant perçoit tout enfant sait

Ce qu’il faudrait refuser

Tout enfant perçoit tout enfant sait

Ce qu’il est préférable de faire

Délie la langue de ceux qui ne savent pas encore qui tu es 

Murmuraient les oiseaux eux qui sont comme nous

A présent que le temps s’est perdu et que le brouillard nous donnera

Des fleuves d’eau tiède et tant de perplexité

A présent que l’ombre s’est égarée et qu’elle n’a plus d’identité

Il ne reste que les rues vides d’une splendide ville

Délie la langue de ceux qui ne savent pas ce que tu veux

Ils maudissaient les oiseaux et applaudissaient les héros

A présent que le vent s’est levé et que dans le ciel il y aura

Tant de feu et de fumée tant de bois à brûler

Des neiges incandescentes comme des étoiles des neiges immaculées

Briseront cette insulte qui s’abat sur nous

A présent que l’on a perdu la notion du temps et qu’arrivera l’hiver   

Il viendra bientôt avec ses fruits et ses combines à flairer

Tout enfant perçoit tout enfant sait

Ce qu’il faudrait et ce qui se fera

Tout enfant le perçoit tout enfant le sait

Mais aujourd’hui certainement il ne te le dira pas

Tout enfant perçoit tout enfant sait

Ce qu’il faudrait et ce qui se fera

Tout enfant le perçoit tout enfant le sait

Mais aujourd’hui certainement il ne t’en parlera pas

Nuvole di Ferragosto

L’hanno trovato su un prato

Li travestito da uomo

Tra un filo d’erba e uno strato

Di fango di terra e di fuoco

L’hanno visto schiacciare

Immagini e belle parole

L’hanno visto abbracciare

L’amore alla luce del sole

Mentre una luce superba gli accarezzava la mente

Una scintilla in un lampo lo fece sparire nel niente

Solo chi come lui avrà toccato con mano

I bassifondi del cielo potrà andare lontano

Solo chi come lui avrà l’amore vicino

Potrà un giorno tornare ad essere ancora bambino

Onde come gabbiani

Avanzano contro le roccie

Nuvole di ferragosto

In un tramonto ancora rosso

Uomini lungo la costa

Danzano e fanno la festa

All’alba i pescatori

Prenderanno il largo

Più che un poeta lui era

Uno sguardo curioso e assetato

La sola arma che aveva

L’aveva sempre salvato

Ai fatti di carta e di stracci

Ai fatti di cronaca vera

Sapeva donare sapore

Creare un’atmosfera

L’ombra colore dell’aria

Gli dipingeva la mente

Quando una scintilla in un lampo

Lo fece sparire nel niente
Nuages d’août
Ils l'ont trouvé dans un champ

Travesti en homme

Entre un filet d’herbe et un lit

De boue de terre et de feu

Ils l'ont vu écraser

Des images et des belles paroles

Ils l'ont vu embrasser

L'amour en plein jour

Une lumière superbe lui caressait la tête 

Quand une étincelle en un éclair le fit disparaître dans le néant

Celui qui comme lui a touché de sa main

Les bas-fonds du ciel pourra aller aussi loin

Celui qui comme lui aura l'amour auprès de soi

Pourra un jour redevenir un enfant

Les vagues comme des mouettes

Avancent vers les rochers

Nuages d’août

Dans un coucher de soleil rougeoyant

Les hommes le long de la côte

Dansent et font la fête

A l'aube les pêcheurs

Prendront le large

Plus qu'un poète il était

Ce regard curieux et assoiffé

La seule arme qu’il possédait

L'avait toujours sauvé

Aux faits de papier et de chiffons

Aux faits de chronique vraie

Il savait leur donner une saveur 

Créer une atmosphère

L'ombre aux couleurs de l'air lui dessinait la chevelure 

Quand une étincelle en un éclair le fit disparaître dans le néant

Passando da Villerupt

Certo quante belle storie narrate a Villerupt

c'é la nave di Fellini che aspetta aux bords de la rue

é la storia di un'Italia che avanza

sempre sola a piedi nudi ci annuncia

panoramici sorrisi e oceanici abissi blu blu blu blu

Certo quante brutte storie vissute a Villerupt

c'é la figlia di Maria che proprio non ne puo' più

che capisce tutto quanto e poi sbotta 
per un trucco una carezza singhiozza
per un mondo senza meta e una vita sempre più stretta

Ma io tornero' un bel giorno a Villerupt

e li lasciero' i miei passi danzare

per te cantero' una canzone e nel cielo apparirà

una stella di Cinecittà

Pane rosso vino pizza e un buon piatto di pasta al ragù

fanno scintillare gli occhi alle donne di Villerupt

forse perché stanno sempre a ballare

forse perché stanno sempre a mentire

certo che la notte é sempre più lunga e non vuol mai finire

Cento giorni cento anni vissuti a Villerupt
tra la pioggia e una partita a pallone non se ne puo' più

topolino a fondo non passa i cento

quando minnie parte ne ha cinquecento

come i gatti muore nasce e il suo amore 

é come il tempo
 Ma io tornero' un bel giorno a Vileerupt
 e li lasciero' i miei passi danzare
 per te cantero' una canzone e nel cielo apparirà
 una stella di Cinecittà

Calamari palombari del Nord a Villerupt

biciclette riciclate e tricicli dietro a uno zoom

favole filmate favole vere

che ogni tanto fanno anche un po' male

e fanno vibrare i cuori e le tette delle mondine


Vecchi trucchi vecchi films rivisti a Villerupt

nuovi volti vecchie volpi e pianeti che stanno lassù
da Verdone a Mastroianni a Proietti
alla Vitti alla Magnani alle notti

dove ci s'incontra e ci si confida tra luci e cappotti
En passant par Villerupt

Combien de belles histoires narrées à Villerupt

Il y a le bateau de Fellini qui attend aux bords de la rue

C’est l'histoire d'une Italie qui avance

Toujours seule à pieds nus elle nous annonce

Des sourires panoramiques et d’océaniques abîmes bleus

Certes combien de sales histoires narrées à Villerupt

Il y a la fille de Marie qui vraiment n’en peut plus

Qui croit tout comprendre et qui explose

Pour un rien une caresse et sanglote

Pour un monde sans futur et une vie trop étriquée

Je reviendrai un beau jour à Villerupt

J’y laisserai danser mes pas

Pour toi je chanterai une chanson et dans le ciel apparaîtra

Une étoile de Cinecittà
Pain vin rouge pizza et un bon plat de pâtes 

Voilà ce qui fait briller les yeux des femmes de Villerupt

Peut-être parce qu'elles ne cessent de danser

Peut-être parce qu’elles ne cessent de mentir

Il est vrai que la nuit est toujours plus longue et ne veut jamais finir

Cent jours cent ans vécus à Villerupt

Entre la pluie et une partie de foot on n’en peut plus

La topolino à fond la caisse ne dépasse pas les cents

Quand Minnie se ballade elle en traine cinq cents 

Tels les chats elle meurt et renaît et ses amours

Varient comme le temps
Je reviendrai un beau jour à Villerupt

J’y laisserai danser mes pas

Pour toi je chanterai une chanson et dans le ciel apparaîtra 

Une étoile de Cinecittà
Calamars et scaphandriers du Nord à Villerupt

Bicyclettes recyclées et tricycles derrière un zoom

Histoires filmées et histoires vraies

Qui de temps en temps font même un peu souffrir

Et font vibrer les cœurs et les poitrines des mondine

Vieux trucs vieux films revus à Villerupt

Avec les nouveaux venus les vieux lascars et les étoiles parties là-haut 

De Verdone à Mastroianni à Proietti
A Vitti à Magnani aux nuits

Où l’on se rencontre et on se confie 
parmi les projecteurs et les manteaux d’hiver

Hey baby
Hey baby

Siamo a mille anni luce dal porto

Hey ogni giorno che passa é un giorno perso
Faro’come i romani
Come Annibale

Attraversero’ le alpi a nuoto

L’oceano indiano a piedi

Il deserto del Sahara
Navi col computer di bordo indicano la rotta

Hanno l’occhio lungo

Studiano la bibbia

Ma non hanno ancora

Non fanno scalo

Mai una scintilla
Hey baby

Siamo a mille anni luce dal porto

HeyoOgni giorno che passa é un giorno perso
Seguiro’ Gandhi
E i più grandi profeti

Loro che hanno sconfitto anche i più tenaci
Occhio per occhio
Ed il mondo é diventato un mare di croci
Fulmini dal cielo

Illuminano grotte

Che sono poi dall’uomo adorate e poi distrutte

Ma nulla é dato al nulla
E a nessuno é dato di capire
Hey baby
Hey baby

Nous sommes à mille années-lumière du port


Hey chaque jour qui passe est un jour perdu






Je ferai comme les romains 

Comme Hannibal


Je traverserai les Alpes à la nage

L'océan indien à pied

Le désert du Sahara











Des bateaux avec des ordinateurs de bord




Indiquent le cap et possèdent une longue-vue

Ils étudient la Bible

Mais ils n'ont pas d'ancre




Ils ne font jamais escale

Ni même d'étincelles





Je suivrai Gandhi et les plus grands prophètes



Eux qui ont vaincu même les plus tenaces

Oeil pour oeil et le monde est devenu



Un océan de croix

Des éclairs venus du ciel illuminent des grottes


Adulées par les hommes et puis détruites

Mais on n’a rien sans rien

Et il ne nous est pas donné de tout comprendre 
Loro come me

Eccoli perduti ancora sbandati per troppa onestà

sono ricercati fanno i barboni ad ogni età

orologi non avranno mai al polso ne occhi di marmo
loro fanno affidamento a un tessuto di cielo l’inverno

Credono di farla franca al cospetto del grande maestro
ma che cosa credi non veda questo disastro

amano il silenzio amano il mondo più di ogni altro
proprio questo ci hanno proprio di bello bello di dentro

Non dirmi che non lo sai

ci sono uomini uomini uomini che non si arrendono mai

non dirmi che non ci sei

questi uomini siamo noi


Guardano ogni cosa e hanno negli occhi il loro destino

sale sulla coda di un mondo che sputa che sputa veleno

ogni tanto quando ho sete di cielo li vedo ballare

come trottole fanno i pagliacci poi fanno l’amore


Fanno i burattini fanno i coriacei ma sono di legno 

hanno sete di giustizia di pace e combattono il mondo

sono contro quelle leghe d’acciaio di oscuri segreti

sono il pane il companatico il palato la voce dei muti


Non dirmi che non lo sai

ci sono uomini che non si arrendono mai

non dirmi che non ci sei

questi uomini siamo noi
Nous sommes semblables

Les voilà perdus à nouveau déphasés

Par excès d’honnêteté

Ils sont recherchés et ils font la manche

Quel que soit leur âge

L’hiver ils font confiance à un tissu de ciel

Ils n’auront jamais de montres aux poignets 

Ni des yeux de marbre

Ils croient s’en tirer à la face du grand maître

Mais crois-tu qu’il ne voie pas ce désastre

Ils aiment le silence et ils aiment le monde plus que tout autre

C’est précisément ce qu’ils possèdent au fond d’eux de plus beau

Ne me dis pas que tu ne le sais pas

Il existe des hommes qui ne renoncent jamais

Ne me dis pas que tu ne comprends

Que nous sommes semblables

Attentifs ils ont au fond des yeux leur destin

Suspendu à la queue d’un monde qui crache son venin

Parfois quand j’ai soif de ciel je les vois danser

Comme des toupies clownesques pour ensuite s’aimer

Ils font les pitres ils jouent aux durs mais ils peuvent aussi être têtus

Ils ont soif de justice de paix et savent se battre

Ils combattent ces ligues d’acier aux obscurs secrets

Ils sont le pain le palais la voix des muets

Ne me dis pas que tu ne le sais pas

Il existe des hommes qui ne renoncent jamais

Ne me dis pas que tu ne comprends pas

Que nous sommes semblables 

Uomini di cenere

Oggi piove in occidente giù dal cielo si scatena

una pioggia martellante di coltelli nella schiena

Ogni tanto una schiarita sembra dirti che é finita

ma le vipere e i briganti sono in fondo sempre tanti

Uomini di cenere partoriscono fumogeni

paraocchi inconfondibili dietro occhi ali immobili

Oggi sembra un paradiso ma l'inferno é in ogni viso

squadre d'angeli fasulli teleguidano cammelli

Chi ha orecchie non ci sente e chi vede non capisce

che il momento é arrivato di giocar le proprie fiches

Falsi preti delinquenti stanno all'erta su chi vive

tanti chiedoni tangenti a chi muove un poco i denti

Farabutti d'avanguardia starnutiscono rumori

quando il vento cambia rotta loro cambiano gli umori

La televisione annuncia qui bisognerà cambiare

gridava l'unno al visigoto mentre il barbaro stà a guardare

Brucierà come scaglie di velluto di serpente brucierà

Brucierà come un incubo impotente il vostro sogno brucierà

Sanguisughe e pescecani non si sporcano le mani

per loro l'ultimo dei dollari ha un'anima e un domani

Vigilesse vigilanti fanno i rambo fanno i conti

multe e trattano i cantanti come ladri di bisonti

Illuminati giornalisti si attanagliano sui testi

cani sciolti certi versi é più dura per gli onesti

Favolosi gli aeroplani quando sono ancora sani

quando spariscono la notte nessuno ha a Ustica risposte

Parolieri da strapazzo alzano i loro bicchieri

per un chiodo un ritornello sempre fisso sempre quello

Tutto é già stato detto ma non al momento giusto

tutto é già stato fatto già venduto già distrutto

Io non so' per quanto tempo questo mondo sarà il tempio

degli ipocriti sciacalli burocratici imbecilli


Una cosa so’ di certo quando le trombe suoneranno

Neanche i porci di Gerasa neanche loro vi vorranno

Brucera come scaglie di velluto di serpente brucerà

Brucerà come un incubo impotente il vostro sogno brucerà
Hommes en cendres

Aujourd’hui il pleut en occident

Et du ciel se déchaîne

Une pluie qui martèle

Des couteaux dans le dos

De temps en temps une éclaircie

Qui semble dire que c’est fini

Mais les vipères et les brigands

Sont en fait toujours présents

Des hommes en cendres

Accouchent de fumigènes

Oeillères évidentes

Et derrière les regards des ailes immobiles

Aujourd’hui tout à l’air d’un paradis

Mais l’enfer est sur chaque visage

Des escadrons d’anges perfides

Téléguident des chameaux

Qui peut entendre n’écoute pas

Qui voit ne comprend pas

Que le moment est venu

De jouer ses propres cartes

De faux prêtres délinquants 

Sont sur leurs gardes sur le qui-vive

Beaucoup réclament une commission

Aux plus entreprenants

Des crapules d’avant-garde

Éternuent des rumeurs

Quand le vent change de cap

Eux changent d’humeur

La télévision annonce

« Il va falloir que cela change »

Crie l’Hun au Wisigoth

Tandis que le barbare regarde 

Sangsues et requins

Ne se salissent pas les mains

Pour eux le dernier des dollars

A une âme et un lendemain

Des vigiles vigilants

Se prennent pour Rambo et chiffrent les amendes

Ils traitent les chanteurs

Comme des voleurs de bisons

Des journalistes illuminés

Se provoquent dans leurs articles

Comme des chiens enragés

Qu’il est dur d’être honnête

Les avions sont fabuleux

Tant qu’ils sont intègres

Mais à Ustica personne n’a d’explication

Quand ils disparaissent la nuit

Paroliers de quatre sous

Lèvent leurs verres

Pour une rengaine un refrain

Qui n’en finit pas d’être le même

Tout a déjà été dit

Mais pas au bon moment

Tout a déjà été fait

Déjà vendu et détruit

Je ne sais pas pour combien de temps

Ce monde sera le temple

Des chacals hypocrites

Des bureaucrates imbéciles

Ce dont je suis sûr

C’est qu’à la dernière heure venue

Même les porcs de Gerasa

Même eux ne voudront pas de vous
Il brûlera

Comme les écailles de velours d’un serpent

Il brûlera

Comme un cauchemar

Votre rêve impuissant brûlera

Il sangue dell’altopiano

Erano circa le sei del pomeriggio

Quando il fuoco al manto fece un grave danno

E la terra che bruciava i suoi figli e un’espliosione
Fece fango fumo e tanta desolazione

Palafitte sprofondate in fondo al mare

Spaventavano anche i pesci e le balene

Navigavano i battelli e gli sciacalli

Svolazzavano in silenzio come merli

Comitive d’angeli bambina mia

Stanno già morendo

Coralline d’acqua dolce piccina mia
Li’ ogni cosa stà affondando li’ la vita é una follia

Cosa vuoi che sia la vita per chi é già morto

Nostra é solo una bestemmia un chiodo storto

Falchi da millenni a nozze lanciano le loro freccie

Faccie de tritolo a fiumi come le seppie

Tra gli agrumi gli aranceti sono feroci

Solo i frutti acerbi sono cinici e voraci

Alberi codardi affondano le radici sotto terra

Tra serpenti velenosi nidi di guerra

Anche il tempo puo’ cambiare ma ora é nero

Per il sangue sparso e muto dell’altopiano

Dune d’uomo d’uomini uccisi per un pizzico di sale

Per un pozzo senza fondo da prosciugare

Dimmi quante teste ancora vedremo salltare

Quante strade in aria quante ne dovremo cambiare

Prima di poter imboccare vicoli sentieri deserti

D’avidi disegni d’ali voli funesti 

Comitive d’angeli bambina mia

Stanno già arrivando e sanno come tu sais

Corallino d’acqua dolce piccina mia

Il vigliacco muore spesso l’uomo giusto mai

La colline ensanglantée

Il était environ dix-huit heures

Quand la charge endommagea gravement la chaussée

La terre se mit alors à brûler ses fils

Et une explosion réduisit tout en boue fumée et désolation

Les palafittes tombés au fond des eaux 

Effrayèrent les baleines et les poissons

Les voiliers voguaient sans le moindre vent

Les chacals tournoyaient en silence comme des merles

Des cortèges d’anges mon enfant

Se meurent et savent

Petit corail d’eau douce mon petit comme tu dis

Là tout s’effondre là la vie n’est que folie

Que veux-tu que vaille la vie pour celui qui est déjà mort
Cosa nostra n’est qu’un blasphème un clou tordu

Des faucons à l’œuvre depuis des millénaires lancent leurs flèches

Barils à profusion comme les seiches

Parmi les agrumes et les orangeraies

Seuls les fruits acerbes sont féroces cyniques et voraces

Des êtres lâches prennent racine

Parmi les serpents vénéneux nids de guerre

Des cortèges d’anges mon enfant 

Se meurent et savent

Petit corail d’eau douce mon petit comme tu dis

Là tout s’effondre là tout n’est que folie

Même le temps peut changer mais à présent il est bien sombre

Du fait du sang muet tombé sur la colline

Des dunes d’hommes assassinés pour une pincée de sel

D’un puits sans fond qu’il faudra assécher

Dis-moi combien de têtes verrons-nous encore tomber

Combien de routes devront encore sauter et combien

Devrons-nous en changer avant de pouvoir emprunter

Des ruelles et des sentiers libres de tout projet avide et 

De vols d’ailes funestes

Des cortèges d’anges mon enfant

Sont en train d’arriver et savent tout comme toi 

Petit corail d’eau douce mon petit 

Souvent le lâche meurt mais l’homme juste jamais

Infine libero

Era un giorno un pomeriggio all’imbrunire quasi di sera

E già dal cielo ingarbugliata la luna intera si vedeva

Sembrava un giorno come un’altro un giorno ancora da passare

E invece avevo ancora molto da scoprire

Una statua incoronata mi disse venga Sua Eccellenza 

La sto aspettando e sarà lei di certo ad aprire la danza

In mezzo ai calici e ai boccali trovai ancora un po’ di frutta

Presi un grappolo di uva per la mia bocca

Infine libero saro’ in un attimo infine libero come un’angelo

Fù l’inizio di una fine che non dova incominciare

Ma mi accorsi troppo tardi che era un gioco un po’ bestiale

Una strega di alluminio mi indico’ una strada buia

E pensare che credevo fosse una scorciatoia

Ad un tratto un saltimbanco si tuffo’ da un deltaplano

Con le corde appese al collo  strimpellava  piano piano

Un coltello a punta curva ne graffiava la sua voce

Mentre pallidi umanoidi gli strappavano il torace

A questo punto proprio adesso in questo preciso momento

Arrivarono a migliaia come il fuoco in mezzo al vento
Telegrammi fax di legno da ogni parte della terra

Fotocopie d’onde corte annunciavano la guerra

Tanti uomini vestiti di vendetta come sassi

Cominciarono a sparare su se stessi come pazzi
Per nascondere l’ignoranza basterebbe stare in silenzio
Di sapienza non si campa ma si vive di tanto in tanto

Quattro sconquassate trote scorticavano poesie

Aldilà del gran giardino non mi accorsi delle mie
Legali gatti in fila indiana si azzannavano per hobby
Era un cane il gran maestro con i denti grandi grandi

Scusi lei che cosa vuole non mi dica che sono il solo

In questa festa mi sono perso perso tutto il moi tritolo

Putiferio di un grande boia ma qui é proprio un gran casino
Sembra di essere a New York o a l’areoporto di Fiumicino

Amici miei non posso dirvi in quanto tutto è già stato detto

Di quella sera ho un vago ricordo un sentimento maledetto

Quello che é certo non ho alcun dubbio di questo ne sono sicuro

Cercate sempre di esser giusti e sopratutto tenete duro

Enfin libre
Un après-midi au coucher du soleil 

On apercevait déjà dans le ciel la pleine lune empêtrée 

Cela semblait être un jour comme un autre un jour de plus

Mais en fait beaucoup de surprises m’attendaient 


Une statue couronnée me dit Son Excellence vous attend 
et ce sera à vous d’ouvrir le bal

Au milieu des calices et des carafes j’ai trouvé encore un peu de fruits

J’ai porté une grappe de raisin à ma bouche


Je serai enfin libre
En un instant enfin libre tel un ange


Ce fut le début de la fin qui n’aurait jamais dû initier

Mais je m'aperçus trop tard qu'il s’agissait d’un jeu quelque peu brutal 

Une sorcière d'aluminium m'indiqua une sombre rue 

Et dire que je croyais qu’il s’agissait d’un raccourci


Tout à coup un saltimbanque plongea d'un deltaplane

Avec les cordes d’une guitare suspendues à son cou 
Il grattait doucement 

Un couteau à la pointe recourbée lui égratignait la voix

Pendant que de pâles humanoïdes lui arrachaient le thorax


Enfin libre pauvre diable enfin libre comme un ange


A ce moment là plus exactement maintenant à cet instant précis

Arrivèrent par milliers comme le feu au milieu du vent

Des télégrammes des fax de bois de toutes parts

Des photocopies d’ondes courtes annonçaient la guerre


Une multitude d’hommes vêtus de vengeance comme des cailloux

Commencèrent à se tirer dessus comme des fous

Pour cacher l'ignorance il suffirait de rester en silence

On ne se nourrit pas de sagesse pas mais on en vit de temps en temps


Je serai enfin libre
En un instant enfin libre tel un ange


Quatre truites déglinguées décortiquaient des poésies

Au-delà du grand jardin j’en oubliais les miennes

Avocats et chats en file indienne s’entredéchiraient par hobby

Le grand maestro était un chien avec de gros crocs  


Excusez-moi mais que voulez-vous ne me dites pas que je suis le seul

Dans cette fête je me suis perdu et j’ai perdu tout mon tolite 

Nom d’un chien on est vraiment dans un sacré bordel

On croirait être à New York ou à l'aéroport de Fiumicino


Libre enfin je serai
Dans un instant libre enfin comme un ange

Mes amis je ne peux rien dire de plus puisque tout a déjà été dit

De cette soirée j’ai un vague souvenir un sentiment maudit

Ce qui est certain sans aucun doute et j’en suis sûr

Essayez toujours d’être juste et surtout tenez bon

Alla frontiera del reale
A la frontière du réel
Ci fu un tempo
Ci fu un tempo
Dove le rose accarezzavano i petali
La piuma al vento

Ci fu un tempo
Dove l’acqua riscaldava lo spirito
Nel cuore l’incenso

Ci fu un tempo
Dove il cielo toccava la terra
Nel mare di miele

Ci fu un tempo
Dove il canto guariva
Le ferite degli uomini
La luce dei rapaci
L’orgoglio degli imbecilli
E molto raro vivere
Morire per nutrire l’animo
Ci fu un tempo
Dove la ritmica del paradiso
Si manifestava 
Con il suono dei cimbali del sole  
Il fut un temps
Il fut un temps
Où les roses caressaient les pétales
La plume au vent 

Il fut un temps
Où l’eau réchauffait l’esprit
Dans le cœur l’encens 

Il fut un temps
Où le ciel touchait la terre
Dans la mer de miel

Il fut un temps 
Où le chant guérissait
Les blessures des hommes
L’aura des rapaces
L’orgueil des imbéciles

Il est rare de vivre
De mourir pour nourrir l’âme

Il fut un temps
Où la rythmique du paradis
Se manifestait au son des cymbales du soleil

La nave 

Pronti per l'imbarco ogni sera

la tua nave ammiraglio vola senza vela

vengano signori salpiamo ora

per un viaggio lungo un vita intera

Uomini che fanno la ciurma

si stanno rimboccando le maniche

uomini che bevono birra

ci porteranno loro sull'altra sponda

Pronti per il viaggio 

c'é un posto per tutti in questa cariola

urlatori strafichi dell'alba chiara

ai serpenti a sonagli dalla pelle dura

profeti e saltimbanchi di cera

giudici e faccie da galera

giraffe e cantanti di strada

pagliacci presidenti di un'altro pianeta

Nave di pietra in un mare di stelle

nave in un porto tra scogli e conchiglie

nave di cuoio e di scheggie lunari

portami lontano lontano

portami dove tu vuoi

Pronti per l'imbarco ogni sera

questa nave ammirate vola senza vela

non vi fate ingannare dalle altre fregate

la loro rotta é un elastico una diga di acciughe

abbiamo un'obelisco come albero maestro

un pavimento di santi e vi diamo anche il resto

il nostro capitano ci saprà guidare

tra i fondi inconfondibili di uno splendido mare

Decimo Innocenzo nella stiva

rumina nomi e guida come un matto 

Donna Olimpia ingannata dai Phamphilj

si trucca col mercurio e scomunica Pasquini

Salomone incontra la regina di Saba

Daniele nelle fossa dei leoni prega
Venere a colloquio da Giunone invoca
é vestita di solo sole é vestita come una foca

Nave di pietra in un mare di stelle

nave in un porto tra scogli e conchiglie

nave di cuoio e di scheggie lunari

portami lontano lontano

portami dove tu vuoi

Efebi ignudi tra due croci
antilopi e Agamennone in platea
sparano le freccie e mangiano le noci

assistono al trionfo di Galatea

fontane d'oro spruzzano del vino

per tutti i marinai di ogni terra

tra un poker di barboni di fiumi di ogni mondo

preparati a morire perché siamo entrati in guerra

Elia ha resuscitato il figlio della vedova

mentre Ester sviene al cospetto di Assuero

Giuditta trionfante mostra agli Israeliti

la testa di Oloferne la faccia dei banditi
Mosé Bacco Minerva Apollo e Dafne

si fanno in quattro per avere un posto

tra Ovidio e lo scatenato Prometeo
intanto in prima fila sghignazza il fariseo

Nave di pietra in un mare di stelle

nave in un porto tra scogli e conchiglie

nave di cuoio e di scheggie lunari

portami lontano lontano

portami dove tu vuoi

A prua c'é un monumento una ghigliottina

a poppa c'é un cadavere che cammina

la guglia é una chitarra per chi la sà suonare

la tolda di una barca é il suo lato migliore

pittori rigattieri masticano sigari

ambulanti dissacranti danno i loro numeri 

fanciulli zingarelli ti tagliano la strada

per leggere la mano di una giovane preda
Il ratto delle sabine é Giove che l'ha fatto

mentre Andromeda e Perseo non hanno chiuso occhio

la morte di Didone é stato un incidente

provocata da un veleno di uno stupido serpente

ma fatti di questo genere non si ripeteranno
perché abbiamo ritrovato Romolo e Remo stà arrivando
per ognuno un salvagente che galleggia promettiamo

su questa nave di nessuno che mi sembra quasi un treno
Nave di pietra in un mare di stelle

nave in un porto tra scogli e conchiglie

nave di cuoio e di scheggie lunari

portami lontano lontano

portami dove tu vuoi

Le bateau
Prêts pour l'embarquement chaque soir
Ton bateau amiral vole sans voile
Venez messieurs nous levons l’ancre maintenant
Pour un voyage long une vie durant
Les hommes qui forment l’équipage
Se retroussent les manches
Les hommes qui boivent de la bière
Nous mèneront sur l'autre rivage

Prêts pour le voyage 
Il y a une place pour tous dans cette carriole
Des hurleurs présomptueux de l'aube claire
Aux serpents à sonnettes à la peau dure
Prophètes et saltimbanques de cire
Juges et gueules de bandits
Girafes et chanteurs de rue
Clowns présidents d'une autre planète

Bateau de pierre sur une mer d'étoiles
Bateau au port parmi les écueils et les coquillages
Bateau de cuir et d'éclats lunaires
Emmène-moi loin
Emmène-moi où tu veux

Prêts pour l'embarquement chaque soir
Admirez ce bateau qui vole sans voile
Ne vous faites pas avoir par les autres frégates
Leur cap en déroute est un élastique une digue d'anchois
Nous avons un obélisque en guise de mât
Un plancher de saints et bien d’autres choses encore
Notre capitaine saura nous guider
Dans les profondeurs incomparables d'une splendide mer

Innocent X dans la cale
Rumine des noms et conduit comme un fou
Donna Olympia dupée par les Phamphili
Se maquille avec mercure et excommunie Pasquini
Salomon rencontre la Reine de Saba
Daniel dans la fosse aux lions prie
Vénus en entretien avec Junon invoque
Elle n’est vêtue que de soleil
Elle n’est pas plus vêtue qu’un phoque

Des éphèbes dénudés entre deux croix
Des Antilopes et Agamemnon au devant de la scène
Tirent des flèches mangent des noix
Et assistent au triomphe de Galatée
Des fontaines d'or aspergent de vin
Tous les matelots de toutes les contrées
Parmi un poker de clochards de fleuves de divers continents
Prépare-toi à mourir car nous sommes entrés en guerre

Elie a ressuscité le fils de la veuve
Tandis qu'Ester s’évanouit en présence d'Assuérus
Judith triomphante expose aux Israélites
La tête d'Holopherne le visage des bandits
Moise Bacchus Minerve Apollon et Daphné
Ce sont mis en quatre pour avoir une place
Entre Ovide et le déchaîné Prométhée
Entre temps aux premières loges ricane le pharisien

A proue il y a un monument une guillotine
A poupe un cadavre qui se promène
La flèche du bateau est une guitare pour qui est sait en jouer
Le pont est l’endroit le plus attirant
Peintres et brocanteurs mâchent des cigares
Camelots profanateurs proposent leurs chiffres
De jeunes gitans te coupent la route
Pour lire la main d'une jeune proie

Jupiter est responsable de l'enlèvement des Sabines
Andromède et Persée n'ont pas fermé l’œil
La mort de Didon a été un incident
Provoqué par le venin d'un stupide serpent
Mais des faits de ce genre ne se répéteront plus jamais
Car nous avons retrouvé Romulus et Remus est sur le point d’arriver
A chacun d’entres vous nous promettons une bouée de sauvetage qui flotte 
Sur ce bateau qui n’appartient à personne
Et qui ressemble à un train

Bateau de pierre sur une mer d'étoiles
Bateau au port parmi les écueils et les coquillages
Bateau de cuir et d'éclats lunaires 
Emmène-moi loin 
Emmène-moi où tu veux

Mio padre

Mio padre un bel pezzo di uomo

Ci lascio’ nella sua nuda valigia solo un pezzo di sole

Mio padre era un uomo del nord aveva un fucile

Mio padre io non l’ho vista mai sparare

Mio padre era un uomo che avrei sempre voluto baciare

Mio parde ero io che bambino non dovevo capire

Mio padre una foto sbiadita in un bosco ed un cane

Mio padre una moglie una donna in fondo al cuore

E se nemmeno neanche l’ombra non ho visto mai

Chissà perché credo che tu é cosi che mi vuoi

E se nemmeno neanche un’ombra non ho visto mai

Chissà perché credo che tu 

Non hai sbagliato mai

Mio padre una diga d’ortiche di fiori di basilico

Una strada polverosa una pipa e un tappo di sughero

Un’anello di paglia un’aereo che volava sul mare

Mio padre un’amico d’infanzia che non voleva parlare

Il suo cuore era giusto in orario un grande signore

Gli scalini troppo alti  di pietra da non poterlo vedere

Una chiocciola di vetro il suo sguardo senza colore

Tanto é più duro il cammino tanto é più bello arrivare

E se nemmeno neanche l’ombra non ho visto mai

Chissà perché credo che tu é cosi che mi vuoi

E se nemmeno neanche un’ombra non ho visto mai

Chissà perché credo che tu

Non hai sbagliato mai

Mon père

Mon père un bel homme

Nous a laissé dans sa valise nue un simple morceau de soleil

Mon père était un homme du Nord il avait un fusil

Mon père je ne l'ai jamais vu tirer

Mon père cet homme que j'aurais toujours voulu embrasser

Mon père et moi l’enfant qui ne devait pas savoir

Mon père une photo décolorée dans un bois et un chien

Mon père une épouse et une femme au fond du cœur

Même si je n’ai pu voir l’ombre de ton l’ombre 

Je crois malgré tout que c’est ainsi que tu me voulais

Et même si je n’ai pu voir l'ombre de ton ombre
Je crois malgré tout que jamais tu ne t’es trompé

Mon père une digue d’orties et de fleurs de basilic

Une route poussiéreuse une pipe et un bouchon en liège

Un anneau de paille un avion au-dessus de la mer

Mon père cet ami d'enfance qui ne voulait pas parler

Son cœur était juste un grand seigneur

Des marches si hautes en pierre que je ne pouvais l’apercevoir

Un escargot de verre son regard sans couleur

Plus le chemin est difficile plus il est doux d’arriver

Occhi neri
A Mara
E’ di noi che resterà forse niente o chi lo sà

Su quale fiume ci troveremo

Su quale sponda ci fermeremo

Occhi neri stammi vicino

E di noi che resterà forse un briciolo di vanità

Il canto estivo delle cicale o un mare d’onde di cielo e sale

Occhi neri no non farmi male

Manichini fanno i plagliacci quando gli uomini sono vigliacchi

Loro sono l’ombra della loro schiena

L’ombra del sole della luna intera

Occhi neri non aver paura

Occhi neri occhi mai spenti occhi aperti senza  tormenti

Occhi farfalla da mangiarli crudi tanto son belli

Tanto son buffi

Occhi dipinti d’altri tempi

E di noi che resterà forse un briciolo di libertà

O forse un trucco una rosa nera

Su questa strada polverosa e scura

Occhi neri vieni

Non aver paura

Yeux noirs
A Mara

Que restera-t-il de nous 
Peut-être rien ou qui sait

Sur quel fleuve on se retrouvera

Sur quel rivage on s’arrêtera

Yeux noirs reste auprès de moi


Que restera-t-il de nous
Peut-être un brin de vanité
Le chant estival des cigales 
ou une mer de vagues de ciel et de sel

Yeux noirs ne me fait pas souffrir


Les pantins font les clowns 
quand les hommes sont des lâches

Ils sont l'ombre de leur dos

L'ombre du soleil et de la pleine lune 

Yeux noirs n’aie crainte


Tes yeux noirs tes yeux jamais éteints 
Tes yeux ouverts sans tourment

Tes yeux papillons à croquer parce que si beaux

Parce que si drôles

Tes yeux peints d'un autre temps


Que restera-t-il de nous 
Peut-être un brin de liberté

Ou une astuce une rose noire

Sur cette route poussiéreuse et sombre

Yeux noirs approche

N’aie crainte

Zoe

Non ci aspetta più davanti alla porta di casa

Con le zampe incrociate come un tovagliolo il nostro amico e fratellino Zoe

Che inganno’ con un cordiale malinteso anche il veterinaio di turno

Con gli occhi divorati e una lacrima di destino sui suoi baffi d’argento

Abbaglianti riflessi

Tra di noi senza di noi solo con noi e poi insieme

Lo abbamo incoronato alla terra mentre lui era già altrove

Laggiù oltre i meandri dell’inconsueto cammino dell’indecifrabile paesaggio

Sempre in cerca di un po’ di ombra e di vicissitudini bestiali

Il suo silenzioso parlare valeva più di mille discorsi

Ed é chiaro che parlava al cuore

Anche quando con maestria sapeva farti fermare

Con gesti eleganti inediti e sconosciuti alla più parte dei mortali

Ferocemente aspirato da una inutile volgarità

Gli occhi semiaperti come li’ a dirti
Ciao

Per me é finita

Per questo mondo ho dato quello che ho potuto
Altro non aveva

E se altro avro’ saro’ di ritorno
Forse uomo

Forse albero

Forse un giorno
Zoé

Il ne nous attend plus devant la porte de la maison

Avec les pattes entrelacées comme une serviette 
Notre ami et petit frère Zoé

Lui qui trompa d’un amusant malentendu le vétérinaire de garde

Avec les yeux dévorés et une larme de destin 
Sur ses moustaches d'argent

Reflets éblouissants

Parmi nous sans nous rien qu’avec nous et puis ensemble

Nous l’avons couronné et mis en terre 
Pendant que lui se trouvait déjà ailleurs

Là-bas par delà les méandres de l'insolite voyage
De l'indéchiffrable paysage

Toujours en quête d'un peu d'ombre 
Et de vicissitudes animales


Son langage silencieux valait plus de mille discours

Il est évident qu'il s’adressait au cœur

Même lorsque avec maestria il savait t’arrêter

Avec des gestes élégants inédits et méconnus 
De la plupart des mortels

Férocement emporté par une inutile vulgarité

Les yeux entrouverts comme pour te dire

Salut

Pour moi c’est fini

Dans ce monde j'ai donné ce que j'ai pu

Je n’avais rien d’autre

Et si un jour je devais en avoir je reviendrai

Peut-être en homme

Peut-être en arbre

Peut-être un jour

Canzone per Paolo

Come questa vita é bella

E indecifrabile

Come questo cielo é grande

Senza nuvole

Cosa non direi per essere il tuo calice

Cosa non darei per dirtelo

Come un’aeroplano volo

Sulle aride

Compagnie del cielo libere

Confraternite

Come un’uragano rischio di perdere

Tutto quello che ho vissuto

Con te

Il cielo portero’ su questa strada

Con te

In questo mondo pieno di paura

Ma tu non mi lasciare andare via

Ma tu non mi lasciare neanche un’ora

E questo canto sarà la mia preghiera

Fratello mio per te

E questo canto sarà la mia preghiera

Fratello mio per te

Chanson pour Paolo

Comme cette vie est belle

Et indéchiffrable


Que ce ciel est grand

Sans nuage

Je suis prêt à tout dire pour être ton calice

Je suis prêt à tout donner pour pouvoir te le dire

Comme un avion je vole

Au-dessus des terres arides

Compagnies du ciel

Libres confréries

Comme un cerf volant je risque de perdre

Tout ce que j’ai vécu

Avec toi

Je porterai le ciel sur cette route

Avec toi

Dans ce monde plein de doute

Mais toi ne me laisse pas partir

Mais toi ne me laisse pas 

Pas même une heure

Et ce chant sera la preuve

Que tu es encore présent

Et ce chant sera ma prière

Pour toi mon frère 

Et ce chant sera ma prière

Pour toi mon frère 

1000 e 1000 e 1000  kilometri di neve



Donna quante volte ti ho detto 


questo é tutto non ho altro per te



ho cambiato il mondo che mi ha cambiato


quello che ho fatto io l’ho fatto per te

ogni tanto da una vecchia balera



suonano i canti quelli che canti tu


e una stella nera nera nera



diventa cenere e niente più




Vedo vedo vedo le veli




ci vuole altro per dimenticare




suore che camminano a piedi




sotto  lenzuola sotto a un guanciale



Lacrime da baraccone





sotto ai miei occhi sotto a un raggio di sole 


strade senza alcun riposo




e sopratutto non dover ritornare



1000 e 1000 e 1000 kilometri




sotto la neve a ricordare chi sei



quante volte mi sono domandato



quante volte non ho chiesto mai


mai nessuno ti ha costretto ad uscire


mai nessuno ti ha costretto ad entrare        
questo é stato forse il tuo paradiso



il mio inferno come Giona il mio errore


1OOO et 1OOO et 1OOO kilomètres de neige


Femme combien de fois t’ai-je dit

Je n’ai rien d’autre à te donner

J’ai changé le monde qui à son tour m’a changé

Tout ce que j’ai fait je l’ai fait pour toi
De temps en temps d’une vieille guinguette

Montent des chants ceux que tu chantes

Et une étoile noire noire noire

Devient de la cendre et rien de plus

Je vois je vois je vois les voiles

Il m’en faut plus pour oublier

Les sœurs qui marchent 

Sous le drap sous l’oreiller

Des larmes de foire

Sous mes yeux sous un rayon de soleil

Des routes sans repos

Surtout ne jamais revenir

1000 et 1000 et 1000 kilomètres

Sous la neige à me souvenir de toi

Combien de fois me suis-je demandé

Combien de fois je ne t’ai pas demandé

Jamais personne ne t’a obligé à sortir

Jamais personne ne t’a obligé à entrer

Peut-être cela a-t-il été ton paradis

Quant à moi ce fut un enfer 
Comme pour Giona ce fut une erreur

Terra di frontiera

Di bora le rive vestite

infiammano il mare l'estate

l'inverno é come l'autunno

non piove mai a capodanno

Nei bar affollati puoi dIRCi

segreti fantasmi e silenzi

insulti indecenti che Beba

accarezza come un filo di seta

Da piazza Cavana sul porto

arrivano segnali dall'est
e come una vela lei vola

all'alba Trieste si svela 

Se pochi camminano a piedi

c'é un posto a Trieste che credi

un castello di foglie di fico

un castello dove niente é proibito

Mi parli e negli occhi hai il mio nick

ti rispondo con smiles coi denti

i miei occhi attraversano il mondo

le tue mani attraversano i venti

Da piazza Cavana sul porto

arrivano segnali dall'est
e come una vela lei vola

all'alba Trieste si svela 

Lunatica luna divina

di pause riempie i miei vuoti

ma quando mi parla é Signora

e forse anche un po' bambina

La guerra di guerre ne ha fatte

su questa striscia di terra italiana

tra l'acqua li' come una spugna

emerge uno scoglio una lama

Terre frontière

Les rivages vêtus de la bora

Enflamment la mer l'été

L’hiver est pareil à l’automne

Il ne pleut jamais à nouvel an

Dans les bars bondés tu peux y conter

Les secrets fantasmes et les silences

Les insultes indécentes que Beba
Caresse comme un fil de soie

De piazza Cavana jusqu’au port

Arrivent des signes de l’est

Et comme un voilier elle vole

A l’aube Trieste se dévoile

Si peu de gens marchent à pied

Il existe un endroit à Trieste

Qui ressemble à un château de feuilles de figuier

Un château où rien n'est interdit

Tu me parles et dans ton regard je peux y voir mon nick

Je te réponds avec des smiles à belles dents

Mes yeux traversent le monde

Tes mains traversent les vents

 De piazza Cavana jusqu’au port 
 Arrivent des signes de l’est
 Et comme un voilier elle vole
 A l’aube Trieste apparaît

La lune lunatique et divine

Remplit mes vides de pauses

Mais quand elle me parle c’est une femme 

Et aussi un peu une enfant

La guerre en a fait des guerres

Sur cette bande de terre italienne

Dans l’eau là comme une éponge

Emerge un écueil une lame

A  man born free

Se sei qualcuno che non vuole più 
Farsi da parte farsi da parte farsi un giro di piu 
Allora vieni 

Se dentro l'ombra c'é ancora qualcosa 
Spiriti maligni spiriti malvagi che non sono mai a casa 
Allora vieni 
L'uomo é nato libero 
A man born free 

Se sei di quelli che vanno lontano 

Che fanno un casino che piangono piano 
Se sei di quelli che il mare lo ascolta 
Non aspettare va da lei che ti aspetta 

Se sei qualcuno che non vuole più 

Farsi circondare farsi ammutolire farsi ammanettare Gesù
Allora vieni  


Fuori fa freddo e domani chissà 
Per quanto tempo questo tempo farà 
Allora vieni coming baby Allora vieni
L'uomo é nato libero 
A man born free 

Se sei di quelli che amano il mare 
Che hanno negli occhi una goccia di sale 

Se sei la stella che scruta ogni cuore 
Fai che anche Mario ti possa vedere 


Se sei qualcuno che non vuole più 
Farsi da parte farsi un giro di piu 
Allora vieni 

Se dentro l'ombra c'é ancora qualcosa 
Spiriti maligni spiriti malvagi che non sono mai a casa 
Allora vieni coming baby Allora vieni 
L'uomo é nato libero 
A man born free 


Se sei di quelli che vanno lontano 
Che fanno un casino che piangono piano 
Se sei di quelli che il mare lo ascolta 
Non aspettare va da lei che ti aspetta 

Se sei qualcuno che non vuole più 

Farsi circondare farsi ammutolire farsi ammanettare Gesù
Allora vieni Allora vieni 

Fuori fa freddo e domani chissà 
Per quanto tempo questo tempo farà 
Allora vieni coming baby Allora vieni
L'uomo é nato libero 
A man born free 

Se sei di quelli che amano il mare 
Che hanno negli occhi la luce del sole

Se sei la stella che scruta ogni cuore 
Fai che anche Mario ti possa vedere

A man born free

Si tu es de ceux qui ne veulent plus
Restés à l’écart et attendre leur tour
Alors viens

Si de l’ombre quelque chose persiste
De mauvais esprits malveillants qui ne restent pas chez eux
Alors viens
L’homme est né libre
A man born free


Si tu es de ceux qui vont loin

Qui se font entendre mais pleurent discrètement
Si tu es de ceux qui écoutent la mer
N’attend pas va vers elle 

Elle t’attend

Si tu es de ceux qui ne veulent plus
Alors viens
Se faire encercler se faire baillonner se faire menotter Jesus
Dehors il fait froid et qui sait si demain aussi

Et pour combien de temps
L’homme est né libre
A man born free

Si tu es de ceux qui aiment la mer

Et qui ont dans les yeux une goutte de sel
Si tu es l’étoile qui scrute les coeurs
Fais que Mario puisse aussi te voir


Si tu es de ceux qui ne veulent plus

Restés à l’écart et attendre leur tour
Alors viens

Si de l’ombre quelque chose persiste
De mauvais esprits malveillants qui ne restent pas chez eux
Alors viens
L’homme est né libre

A man born free



Si tu es de ceux qui vont loin

Qui se font entendre mais pleurent discrètement
Si tu es de ceux qui écoutent la mer
N’attend pas va vers elle 

Elle t’attend


Si tu es de ceux qui aiment la mer
Et qui ont dans les yeux la lumière du soleil
Si tu es l’étoile qui scrute les coeurs
Fais que Mario puisse aussi te voir

Dopo di te

Il rosso non é più rosso

Il blù non ha più lo stesso gusto indigo 

Gli alberi non sono poi cosi alti

Non mi resta che il ricordo

Di un essere clandestino

Che timidamente annunciava le sue ferite

Dopo il rifiuto ci fu il rifugio
Dopo l’assenza il diluvio
Ho tenuto per me mille mezze parole

Mille sguardi simili
Sempre le stesse curve
Rubate all’angolo di un bar

Con le tue scarpe eleganti

Mi dispiace non averti chiesto perdono
Per il cielo oscurato

Per il tempo bevuto in tua assenza
Per il silenzio che ho dovuto affrontare 

Dove resta impressa l’ombra del tuo viso
Après toi

Après toi

Le rouge n’est plus aussi rouge

Le bleu n’a plus le même goût indigo

Les arbres ne sont plus aussi hauts

Il ne me reste que le souvenir 

D’un être clandestin 

Qui timidement annonçait ses piètres blessures
Après le refus il y eut le refuge

Après l’absence le déluge 

J’ai gardé mille mi-mots 

Mille regards semblables

Toujours les mêmes courbes

Volées au coin d’un bar 

Avec tes bottes élégantes

Je regrette de n’avoir pu te demander pardon

Pour le ciel noirci 

Pour le temps que j’ai bu en ton absence

Pour le silence auquel j’ai dû faire face

Où reste imprégnée l’ombre de ton visage


I'm ready 

Sento che il tempo sta già precipitando 
Un uomo solo puo cambiare il mondo 

Credimi é un segno del tempo 

Tira su tutto e fatti avanti amico 

Il grande giorno é stato già annunciato 

Credimi questo é più di un invito 

  
I'm ready 

To let hope come into my life 
Forever 

Banconote branco di patate 

Libere scorie brodo di carote 

Sempre più grande il divario é tra le monete 

  
Scene di odio per un pezzo di stella 

Scene d'oscene scene di guerra 

Sempre più grande il divario tra il cielo e la terra 

  
Ultimo avviso prima della cena 

Il pasto é pronto il pasto della luna 

Sempre più grande il divario tra il sangue e la vena 

  
L'oro l'argento e tutto l'oro del mondo 

L'hanno tenuto nascosto ad un miglio 

Sempre più grande il divario tra il padre e il figlio 

  
Predatori sempre a caccia di pesca 

Uomini soli in mezzo alla tempesta 

Donne e bambini nel cuore senza un filo di acqua 

  
Ferite mai rimarginate 

Strappi di storia d'anime perdute 

Fanno dell'Eden un inferno una piaga una rupe 

Popoli sappiate sarete liberati 

Da sud est al nord ovest siate preparati 

una stella arriverà e tutto il mondo baciera i suoi piedi 

  
Fatevi coraggio datevi da fare 

Il momento sta arrivando sta per arrivare 

Siate pronti state attenti siate pronti per partire 
I’m ready 

Je sens que le temps est déjà en train de s'écrouler 
Un seul homme peut changer le monde 
Crois-moi c'est un signe du temps
Prends tout va de l'avant et mets toi en valeur 
Le grand jour a déjà été annoncé 
Crois-moi cela est plus qu'une invitation 

I'm ready 
To let hope come into my life 
Forever 

Billets de banque étalages de pommes de terre 
Déchets radioactifs servis comme du bouillon de carottes 
Toujours plus grand est l'écart entre les monnaies 
Des scènes de haine pour un brin d'étoile 
Scènes d'obscènes scènes de guerre 
Toujours plus grand est l'écart entre le ciel et la terre 

Dernier avertissement avant le dîner 
Le repas est servi le repas de la lune 
Toujours plus grand est l'écart entre le sang et la veine 

L'or l'argent et tout l'or du monde 
Ils l'ont caché à cent lieues 
Toujours plus grand est l'écart entre le Père et le Fils 

Prédateurs toujours en chasse de pêche 
Hommes seuls au milieu de la tempête 
Femmes et enfants de mon cœur sans le moindre filet d'eau 

Blessures jamais cicatrisées 
Bribes d'histoire d'âmes damnées 
Font de l'Eden un enfer une plaie une soif 


Peuples sachez que vous serez libérés 
Du sud-est au nord-ouest soyez prêts 
Une étoile arrivera et tout le monde baisera ses pieds 


Donnez-vous du courage remuez-vous 
Le moment va arriver il est bien en train d'arriver 
Soyez prêts soyez attentifs soyez prêts à partir 

Per quanto tempo ancora

Fluidi cannibali nei tuoi polmoni 
ci squattano i topi e gli scorpioni 
Sempre in cerca come un'animale 
Su questa strada sotto questo sole 
Dove tutto nasce tutto muore 

Per quanto tempo ancora
Dovrai morire

E' più lunga l'attesa che il giovamento 
Per uno squarcio di vuoto perso nel vento 
Ed ora che sei li come una spugna 
ti manca l'aria il coraggio sei la tua ombra 
Quantunque in testa ti sia tutto chiaro 
per quanto tempo ancora 
Resterai schiavo 

Ermetiche bottiglie anguille di plastica 
Sbarrano il passaggio alla tua musica 
Raccogliti fanne un gesto di eleganza 
Lasciarsi andare é solo un segno d'indecenza 
il tuo alibi é morto da un miliardo di anni 
per quanto tempo ancora 
Ucciderai i tuoi sogni 

L'impressione é di avere dato poco o niente 
Di aver lasciato dietro di sé il presente 
Dimmi che quello che hai di più profondo 
Saprai tenerlo sempre in fondo in fondo 
é il momento di farne uso fare in modo che sia 
la tua nuova storia
e cosi sia
Combien de temps encore  

Combien de temps encore 
Y aura t-il des fluides cannibales dans tes poumons 
et dans tes veines des rats et des scorpions 

Toujours en quête comme un animal 
Sur cette route sous ce soleil 
Là où tout naît et tout meurt 
combien de temps encore 
devras-tu mourir 

L'attente est plus longue que la jouissance 
un fragment de vide perdu dans le vent 

A présent que tu es là comme une éponge 
Tu manques d'air de courage tu n'es que l'ombre de toi-même 
Bien que tout est clair dans ta tête 
Combien de temps encore 
resteras-tu esclave 

Des bouteilles hermétiques anguilles de plastique 
barrent la route à ta musique 

Ressaisis-toi fais en un geste d'élégance 
Se laisser aller n'est qu'un signe d'indécence 
Ton alibi est mort depuis des milliards d'années 
Pour combien de temps encore 
Tueras-tu tes rêves 

L'impression est de n'avoir donné que peu ou rien 
D'avoir laissé derrière soi le présent 

Dis-moi que ce que tu as de plus profond 
Tu le sauvegarderas au fond de toi 
Le moment est venu d'en faire usage afin que cela soit 
ta nouvelle route 
ainsi soit-il 
Hey Mister time 
A Antonio Bertoli
Hey Mister Time
Non farmi più aspettare
Versa nettare dolce
Il sale delle alture

E’ un campo di battaglia questa tavola
E pioggia sul bagnato questa favola
Un sorso una goccia un niente
In vino veritas
Da bere
Dammi che il vento mi brucia l’anima

Ho il cuore arrugginito
E la gola in bambola
E un cantico una fuga
Un’oasi limpida
E rosso
E come l’oro
il tempo é senza fine
E’ un giallo
senza cornice
Senza nessun confine
Se é un volo di farfalla
Allora fammi fammi sognar
E portami lontano
Portami un po’ più in là
Hey il tempo vola
E corre come un treno

Hey tempo divino
Versami il tuo veleno

Ha un ritmo indiavola
La tua musica
E latte miele cognac
Questa armonica
Hey Mister Times
Non farmi più aspettare
Versa nettare dolce
Il sangue delle alture
Hey Mister time
A Antonio Bertoli
Hey Mister Time
Ne me fais plus attendre
Verse-moi ton doux nectar
Le sel des sommets

Cette table
Est un champ de bataille
Cette histoire
Va de mal en pire 
Une gorgée une goutte un soupçon
In vino veritas
Verse-moi à boire
Car le vent brûle mon âme

J’ai le cœur rouillé
Et la gorge serrée 
C’est un cantique une fugue
Un oasis limpide

Il est rouge il est comme l’or
Le temps n’a pas de fin
C’est une intrigue sans borne
Sans limite

Si c’est un vol de papillon
Alors fais-moi rêver
Emmène-moi loin
Au delà du temps

Hey le temps vole
Il court plus vite que le train
Hey temps divin
Verse-moi ton venin

Ta chanson a un rythme endiablé
Et ta musique me berce 
Le son de cet harmonica
A le goût du lait du miel et du cognac

Hey Mister Times
Ne me fais plus attendre
Verse-moi ton doux nectar
Le sang des sommets
Nelly la pazza
Nelly a notte fonda lei bacia il sole
Nelly un’autostrada senza rumore
Nelly la testa in fiamme chiusa in un forno
In equilibrio Nelly muore ogni giorno

Nelly le mani in tasca una cometa
Con una cicca in bocca come una spada
Quando attrversa i campi incocria le dita
Nelly spara silenzi a chi l’ha tradita

Ne li ne mai ne dove
Nel volo di un’airone
Ne li ne mai ne dove
Saprai qual’é il suo cuore

Nelly lei dove passa si fanno in quattro
Gli arcobaleni inchino gli fanno e il vento
Libera dal mare onde e polvere d’incenso
Per rivestirla basta un cielo immenso

Gli occhi grandi dischiusi come due noci

Nelly rischia il collasso sente le voci
Nelly accarezza l’aria poi sfiora l’erba
Nella penombra oscura lei bacia l’ombra

Scende il sipario ma Nelly é sempre di scena
Una pantera in gabbia quando fà sera
Spine di sphige sparse lungo il suo viso
Spicchi d’arancia rosse il suo sorriso

Sempre per sempre avanti contro i mulini 
Traccia una linea dritta oltre i confini
Di lei si dice che abbia toccato il fondo
Ma quello che Nelly vede é un’altro mondo

Ne li ne mai ne dove
Nel volo di un’airone
Ne li ne mai ne dove
Saprai dov’é il suo cuore
Nelly la folle
Dans la nuit profonde Nelly touche le soleil
Nelly une autoroute silencieuse
Nelly la tête en flammes enfermée dans un four
En équilibre 
Nelly se meurt chaque jour

Nelly les mains dans les poches
Une comète
Un mégot sur ses lèvres telle une épée
Quand elle traverse les champs elle croise les doigts
Nelly mitraille des silences à ceux qui l’on trahit 

Où est-elle où va-t-elle
Jamais tu ne sauras qui est son cœur
Là où elle va ils se mettent en quatre
Les arcs en ciel lui font la révérence
Et le vent fait lever en mer vagues et poudre d’encens
Un ciel immense suffit à la vêtir

Ses grands yeux écarquillés comme deux noix
Nelly est en péril elle entend les voix
Nelly caresse l’air puis effleure l’herbe
Nelly obscure pénombre qui embrasse l’ombre

Le rideau tombe mais Nelly est toujours en scène
C’est une panthère en cage quand vient la nuit
Epis d’épines épars sur son visage
Rouges quartiers d’orange sont ses sourires

Encore et toujours en avant contre les moulins
Elle trace une ligne droite au-delà des confins
D’aucuns disent qu’elle a touché le fond
Mais ce que Nelly voit appartient à un autre monde

Où est-elle où va-t-elle
Jamais tu ne sauras où est son coeur

Ricordi di grano
A Maria Pia 
Vieni a vedere l’alba al tramonto
Ora che tu riposi nel vento
Di quante lampare abbisogna chi osa
Su quale pianeta il paradiso riposa

Ricordo una stella che dipingeva il cielo
In un’angolo retto rideva del nero
Da una goccia di sangue sputata per caso
Ci nascono i fiori in un lago di raso

E quando la pioggia mi scivola addosso
E l’ora di andare anche se non posso
Sfiorare il tuo corpo o pia principessa
Bruciare in un lampo la tua tenerezza

E nascono ricordi come grano 
E mi porti lontano

E sfiora la tua mano il mio viso
E tu mi sei vicino
Da 33 giorni che aspetto in silenzio
Senza indumenti senza alcun movimento
Senza sapere in qual direzione
Porger lo sguardo a chi fare attenzione

E fatti vedere dal mondo bambina
E fatti abbracciare dalla morte serena
Un bel pezzo di stoffa di lacrime unte
Una foto sbiadita di seppia distante
Echi di litanie suonano nel cielo
Da quando sei partita correndo beata
Beata fatica 

Eccoti bella snella fanciulla
Vicino vicino vicino alla stella
Pensami ancora bella Signora
Che il fango mi basta 
Per farti un’aurora

Pensami bella divina compagna
Che il cielo accompagna
Chi muto si adorna

Ricordo i ruscelli
Gli uccelli del fiume
Li dove volevi il sole abbracciare

Ricordo di grano
Ricordo il profumo
Ricordo il tuo volto
Anche se sei lontano

Souvenirs du grain
A Marie Pia 

Viens voir l'aube au coucher du soleil
Toi qui désormais reposes dans le vent
De combien de lumière a besoin celui qui ose
Sur quelle planète le paradis repose

Je me souviens d’une étoile que le ciel dessinait
Dans un angle droit elle se moquait de l’obscurité
Dans une goutte de sang crachée par hasard
Naissent des fleurs sur un lac de satin

Et quand la pluie glisse sur moi
C’est que le moment est venu de partir même si je ne peux pas
Effleurer ton corps oh pieuse princesse
Ni brûler en un éclair ta tendresse

Et comme le grain les souvenirs naissent  
Et tu m’emmènes au loin 


Et ta main frôle mon visage
Et tu es si proche

Depuis 33 jours j'attends en silence
Sans vêtements sans le moindre mouvement
Sans savoir dans quelle direction
Poser mon regard et à qui prêter attention

Montre-toi petite
Laisse la mort t’embrasser sereine
Un beau morceau de tissu oint de larmes 
Une vieille photo décolorée couleur sépia 

Des échos de litanies résonnent dans le ciel
Lorsque tu es partie en courant heureuse
Heureux effort

Te voilà belle et svelte jeune fille
Tout près de l'étoile
Souviens-toi de moi belle Dame
A qui un peu de boue suffit 
Pour faire une aurore

Souviens-toi de moi divine compagne
Car le ciel accompagne
Celui qui en silence se transcende

Je me souviens des ruisseaux
Des oiseaux du marais
Là-bas où tu voulais embrasser le soleil

Souvenir du grain
Je me souviens de ton parfum
Je me souviens de ton visage
Même si tu es loin

Quaderno di lucertole
Carnet de lézards
Donna di Nazareth

I capelli al vento

Distesi

Con il corpo tagliente
Conteso

I capelli al vento

Distesi

Nascondono

Segreti

Nel ventre

Una stella divisa

Cinque perle nel petto

Nel seno

Si fiera

Nel volto uno scialle

Il silenzio

Che canta

Nel cuore un uomo che sogna

Una donna che al vento

Somiglia
Femme de Nazareth
Les cheveux étendus

Au vent

Le corps affûté

Convoité

Les cheveux étendus

Au vent

Cachent des secrets

Dans ton ventre

Une étoile partagée

Cinq perles dans la poitrine

En ton sein

Si fière

Un voile sur le visage

Le silence

Chante

Dans ton cœur un homme rêvant

D’une femme qui ressemble

Au vent

L’altopiano di Zeus

Sulle alture del mondo 

Incastrato da un sentiero di puro ratzine 

Bevo sorgenti e cammino sui passi di Zeus 

Non sapendo di esserci 

Avrei giurato aver visto don quichotte 

Con i suoi piccoli muli 

Nel vento 

Con un libro di Erri in una tasca 

E gli ultimi 5 euri da spendere nell'altra 

Filmo il panorama a bordo di una 600 scappottata 

Il vento sà di timo 

Più si sente e più si sale

E più si sale e più si sente 
La presenza dell'essere 

Ad un tratto col fiato in sospeso 
Mi appaiono due giganti farfalle 

Una posandosi sulla spalla 

Alimenta la mia stima per il colore 

L'altra mi indica una scritta : 

« L'ombra é la mia difesa, la luce la mia sola disgrazia » 

Avrei voluto dargli l'indirizzo di un buon psicanalista 

Ma in un solo centesimo di misero secondo 
Sparirono, scomparvero 

Lasciandomi pronto per fare la foto 

Comunque in ritardo 
Come spesso accade quando la vita ti sfiora 

Ed il tempo t'insegue 

Precedendo il tuo avvenire 


Viola 

Si viola erano gli occhi di Zeus 

Le sue braccia i resti di due sconquassate ruderi di torri 

Il suo corpo l'altopiano di patasiti 

Il suo ventre una grotta di semi dei 

Il suo sesso un'antenna parabolica 

A 45° ad est dell'isola di Aprhodite 

Non fu un incontro felice 

Ne per lui ne per me 

Tornando sui miei passi 

Scoprii d'aver perso la sua stima 

Mentre a colpi d'ascia cercai di ritrovare 

La strada che porta alla città di Ierapietra 

Laddove il sud del continente Europa 

Combacia con l'Africa ed il tramonto su Chrissi * 

Diventa un'abbraccio di due grandi sorelle 

* L'isola dove l'acqua assomiglia alle doglie di una giovane donna
  
Le plateau de Zeus
Sur les hauteurs du monde 
Prisonnier d’un sentier de ratzine 
Je bois aux sources et je marche sur les traces de Zeus 
Sans même le savoir

Je suis sûr d’avoir vu Don Quichotte 
Avec ses petits moulins
Dans le vent

Avec un livre d'Erri De Luca dans une poche 
Et les cinq derniers euros à dépenser dans l'autre 
Je filme le panorama à bord d’une Fiat 600 décapotée

Le vent a la saveur de thym 
Plus on respire et plus on monte
Plus on monte et plus on respire
La présence de l'être 

Subitement j’ai le souffle coupé
J’aperçois deux papillons géants 
L’un d’eux se pose sur mon épaule 
Et alimente mon goût pour la couleur 

L’autre me chuchote cette phrase : 
« L’ombre est ma protection, la lumière mon seul malheur » 
J'aurais voulu lui donner l'adresse d'un bon psychanalyste 
Mais en un centième de misérable seconde 
Ils disparurent

Me laissant là prêt à photographier 
Avec néanmoins un temps de retard 
Comme souvent cela advient lorsque la vie t'effleure 
Et que le temps te poursuit 
Précédant ton avenir 

Violet 
Oui violet étaient les yeux de Zeus 
Ses bras le reste de deux tours en ruines 
Son corps le plateau de Patasiti 
Son ventre une grotte habitée par des demi-dieux 
Son sexe une antenne parabolique 
Située à 45° à l’est de l'île d’Aphrodite 

Ce ne fut pas une rencontre heureuse 
Ni pour lui ni pour moi 
En revenant sur mes pas 
J’ai réalisé d'avoir perdu son estime 

Tandis qu'à coups de hache je tentai de retrouver 
La route qui mène à Ierapietra 
Là où le sud de l’Europe 
Rencontre l'Afrique 
Là où le coucher de soleil sur Chrissi * 
Ressemble à l’étreinte de deux sœurs 

*Chrissi : L'île où l'eau ressemble aux contractions d'une jeune femme



 I  galli di Creta
I  galli di Creta cantano 
dall'alba all'aurora della sera 
sino all'ora della prima vocazione 

Sono numerosissimi 
festegggiano sicuramente la fine della notte 
l'inizio del nuovo sole

Quando il giorno sovrasta le tenebre 
e le cicale con il caldo 
iniziano timidamente i vocalizzi

I galli di Creta cantano 
per i cuori solitari 
risvegliando le forze 
di chi le aveva 
tralasciate

I galli di Creta cantano 
per tutti i popoli che invadono 
gioisamente il suolo 
dell'isola 
per i buoni e per i cattivi 
per coloro a cui la notte 
ha portato dolore e sgomento 
per colui che fiero presta il busto 
ed al vento offre 
i suoi passi di danza

I galli di Creta cantano 
ognuno in un modo originale 
che é difficile confonderli 
il loro canto somiglia ad una melopea araba 
greca fanciulla 
che invoca San giorgio 
ed i barlumi si uniscono 
al coro di musica sacra 
ortodossa 

Il canto dei galli di Creta 
risuona nei corridoi deserti 
dei monasteri

In dormiveglia 
seguendo le loro intonazioni 
puoi tracciare la mappa dell'isola 
rauca ed arida al Nord 
per poi mutare in verde smeraldo 
al sud colorato cristallino

I galli di Creta cantano ed il loro acuti si spandono 
nelle alghe del mediterraneo 
dal Libano in Israele sino a Gaza 
terra di Palestina 

Oggi intimamente innamorato 
del mirto e dell'odore di basilico 
vorrei poter sentire da qui 
il canto dei galli di Creta 
un canto di speranza 
che sappia raccogliermi 
e ricostruirmi

Les coqs de Crète
Les coqs de Crète chantent
De l'aube à l’aurore du soir
Jusqu'à l’heure de la prière du matin

Ils sont très nombreux
Ils fêtent sûrement la fin de la nuit 
La venue d’un nouveau soleil

Le jour remplace les ténèbres 
Et les cigales avec la chaleur 
Débutent timidement leurs vocalises

Les coqs de Crète chantent 
Pour les cœurs solitaires 
Redonnant force
A tous ceux qui l’avaient perdue

Les coqs de Crète chantent 
Pour tous les peuples qui envahissent 
Avec insouciance la terre de l'île 
Ils chantent pour les bons et pour les méchants
Pour ceux à qui la nuit a amené douleur et effroi
Ils chantent pour celui qui bombe le torse
Et offre au vent
Ses pas de danse

Les coqs de Crète chantent 
Chacun de manière originale 
Qu’il m’est difficile de les confondre 
Leurs chants ressemblent à une mélopée arabe 
Grecque fillette 
Qui invoque Saint Georges 
Et des lueurs s'unissent 
Au chœur de musique sacrée orthodoxe

Le chant des coqs de Crête 
Résonnent dans les couloirs déserts 
Des monastères 

En suivant leurs intonations 
Tout en sommeillant
Tu peux tracer la carte de l'île 
Rauque et aride au nord 
Qui vire ensuite au vert émeraude
Dans le sud à la couleur cristalline

Les coqs de Crète chantent 
Et leur aigus se répandent
Parmi les algues de la méditerranée 
Du Liban à Israël jusqu'à Gaza 
Terre de Palestine 

Aujourd’hui intimement amoureux 
Du myrte et de l'odeur du basilic 
J’aimerais pouvoir entendre d’ici 
Le chant des coqs de Crète
Le chant de l’espoir 
Qui permet de me recueillir
Et de me reconstruire

Caffé lux
Prendo un caffé nel grund di Lussemburgo
Una cameriera bionda con gli occhi da gatta
Mi parla in inglese con un forte accento tedesco
Mi porta una tazza di caffé
Piuttosto
Un recipiente
Simile al Colosseo di Roma

Al suo interno una immensa laguna di liquido nero
Accompagnata da un microscopico cornetto di plastica
Cosi piccolo da fare un baffo alle dimensioni di una formica

Welcome le fun !
Questa colazione rischia di restarmi nello stomaco

Dopo aver pagato il conto
Con tutti i miei risparmi
Sono andato al bagno
E per una semplice questione di principio
Ho tirato quello che chiamano la chasse d’eau
Poi imperterrito 
Ho ripreso il moi cammino

Café lux
J’ai pris un café dans le Grund de Luxembourg
Une serveuse blonde aux yeux de chat
S’adresse à moi en anglais avec un fort accent allemand
Me sert une tasse de café
Plutôt 
Un récipient
Semblable au Colisée de Rome

A l’intérieur une immense lagune noire
Accompagnée d’un microscopique croissant de plastique
Aussi petit que la moustache d’une fourmi

Welcome le fun !
Mon petit déjeuner risque de me rester sur l’estomac 

Après avoir payé la note
Avec toutes mes économies
Je suis allé aux toilettes
Par principe
J’ai tiré ce qu’on appelle la chasse d’eau 
Puis imperturbable 
J’ai repris mon chemin

E di te che parlo
E di te che parlo
Del tuo nasconderti 
Dietro candelabri 
Labirinti di pelle

1 passo in avanti e 44 indietro

Inutile parlartene

Sei fatta per vivere tra i lupi
Con il culo in aria
Piedistallo di sciacalli

Pipistrelli schiavi ti succhiano le gengive

Ora capisco perché ti sia difficile liberarti

Uscirne fuori sarà un miracolo

Ami le donne più del pane
Il pane più degli animali
Gli animali più degli uomini

Kilometri di conigli sgozzati
Fanno da cornice ai tuoi ricordi

Niente ti dà fastidio più del dare
Ti rifuggi in avidi silenzi
Perché ti é impossibile scagionarti
Parlarne
Tirarti fuori dal fango 
In cui ti piace in segreto sguazzare

E più facile cavarti un dente
Che una parola

Malgrado tutti i tuoi sforzi
Per apparire cio che non sei
Malvagia 
Ti tradisce la tua testardaggine
Rigida controfigura di uno stato 
Apparentemente calmo

Al tuo interno ribolli
Ed il sussulto esprime rabbia
E gesti di stizza
Non controllati ti scappano

Povera regina
Il tuo regno é una fogna
Una bottiglia di nause
Nell’oceano sommersa

Quanto più bella nel mondo
Tanto più brutta mi appari

Non avrai mai più pace
Se non chini il tuo capo
La tua bella capigliatura
Porgila al vento la tua spilorcia tircheria
Di sentimenti e di denaro

Accetta il respiro che emani
Senza domanda 
Ed il tempo
Ti regalerà un sospiro
E uno spicchio d’arancio

Umile divenire

C’est bien de toi que je parle
C’est bien de toi que je parle
De ta manière de te cacher 
Derrière des candélabres  
Labyrinthes de peau

Un pas en avant et 44 en arrière

Inutile de t'en parler

Tu es faite pour vivre parmi les loups
Avec ton cul en l’air
Piédestal des chacals

D’esclaves chauve-souris te sucent les gencives

Maintenant je comprends pourquoi tu as tant de mal à te libérer

Y parvenir serait un miracle

Tu préfères les femmes au pain
Le pain aux animaux
Les animaux aux hommes

Des kilomètres de lapins égorgés
Servent de cadre à tes souvenirs

Rien ne te gêne autant que le simple geste de donner
Tu te refugies dans d’avides silences
Parce que tu ne parviens pas à t’en sortir
A en parler
A émerger de la boue 
Où tu aimes secrètement patauger

Il est plus aisé de t’extirper une dent
Qu’un mot

Malgré tous tes efforts
Pour paraître ce que tu n'es pas
Malveillante
Ton entêtement te trahit
Rigide doublure d’un état 
Apparemment calme

A l’intérieur tu boues 
Ton sursaut 
Exprime la rage
Et des gestes de dépit
Non contrôlés t’échappent

Pauvre Reine
Ton règne est un égout
Un flacon de nausées
Englouti par l’océan

Si belle aux yeux du monde
Si laide tu te révèle aux miens

Tu n'auras jamais plus de paix
Si tu ne baisses pas la tête 
Et ta belle chevelure 
Expose au vent ta ladre avarice 
De sentiments et d’argent

Accepte le souffle que tu émanes
Sans poser de questions
Et le temps 
T'offrira un soupir
Et un quartier d'orange

Humble devenir

Il tempo non passa mai
Il tempo non passa mai
E stupido e discontinuo
Chi ti ha detto che il tempo é sempre lo stesso 

Il tempo non é una linea dritta
Un’autostrada da percorrere 
Non mantiene mai la stessa velocità
E falso credere che tutti i sacrosanti secondi
I minuti e le ore sono simili
Il passato é una sinuosa onda 
Non uniforme e tumultuosa
Collana di diversi momenti 
Dettati da ritmi diversi

Come un’elastico 
Il tempo si allarga e stringe
Dettato da parametri di una unità di misura
Che non hanno niente da vedere con la regolarità metronomica

Il tempo é scemo
E per natura irregolare

Ogni tanto una goccia punta il dito
E ci fissa nel ieri
Facendoci credere di esistere oggi
Privandoci del domani

Ha ragione antonio Bertoli

Nella sua No time il tempo non esiste
Il tempo Non si puo’ prenderlo in mano

Non si puo’ attraversare il tempo 
come un’autostrada del New Jersey

Ogni traccia di linea é un’illusione
Ogni rettilineo una curva
Da inchiodare al suolo

E il ricordo di essere stati
E’ solo una finzione
Che il tempo ci regala
Dandoci  l ’impressione

Di esistere
Le temps n’en finit pas
Le temps n’en finit pas
Il est stupide et discontinu
Qui a dit que le temps est toujours le même

Le temps n’est pas une ligne droite
Une autoroute à emprunter
Il ne conserve pas toujours la même vitesse

Il est erroné de croire que toutes les sacro-saintes secondes
Les minutes et les heures sont semblables 

Le passé est une onde sinueuse
Non uniforme et tumultueuse
Collier de différents moments
Dictés par des rythmes différents

Comme un élastique le temps s’élargit et se rétrécit
Dicté par des paramètres d’une unité de mesure 
Qui n’ont rien à voir avec la régularité métronomique

Le temps est stupide
Et par nature irrégulier

De temps en temps une goutte nous indique
Le passé et nous y cloue
Nous laissant croire qu’on est aujourd’hui
Et nous privant du lendemain

Antonio Bertoli a raison
Dans son no time
Le temps n’existe pas

On ne peut pas prendre le temps en main

On ne peut traverser le temps
Comme on traverserait une autoroute du New Jersey

Chaque trace de ligne est une illusion
Chaque rectiligne une courbe
A clouer au sol

Et le souvenir d’avoir été
N’est qu’une fiction
Que le temps nous offre
En nous donnant l’impression d’exister

La differenza tra un calciatiore e un poeta
La differenza tra un calciatiore e un poeta
Risiede nel semplice fatto che il calciatore
Abbraccia i compagni solo dopo aver realizzato un gol

Il poeta 
Se é un vero poeta
Abbraccia le parole
Ad ogni semplice movimento della sfera

Al fruscio dell’erba associa la pioggia dei Balcani
Glorifica ogni goccia di sudore
La sua visione del mondo universale
Lo libera del suo sfogo

E microscarica cellulle elettriche nell’aria
Sperando di perdere la voglia di vincere

Per toccare per un’attimo
Quello che pochi uomini
Percepiscono
La différence entre un joueur de football et un poète
La différence entre un joueur de football et un poète
Réside dans le simple fait que le footballeur
Embrasse ses compagnons qu’après avoir réalisé un but

Le poète 
S’il est un vrai poète
Embrasse les mots
Au moindre mouvement de la planète

Il associe au bruissement de l’herbe la pluie des Balkans
Il glorifie chaque goutte de sueur
Sa vision universelle du monde
Le libère de ses tensions 

Il microdécharge des cellules électriques dans l'air
Espérant ainsi perdre l'envie de vaincre
Pour toucher en un instant
Ce que peu d'hommes
Perçoivent



Siamo poeti 
Quando siamo  i profeti del nostro tempo
Quando sappiamo ascoltare la preghiera del vento e la preghiera degli altri
Quando lottiamo per il rispetto dell’ambiente
Quando proviamo ad avvicinare la terra al cielo
Quando odiamo la Guerra
Quando camminiamo sulle traccie di Jack Kerouac et sull’asfalto della strada 66
Quando il nostro sguardo a una visione a 360°
Quando siamo nudi di fronte a l’Eterno
Quando il fumo degli indiani riempie i nostri polmoni 
Quando cantiamo la povertà e la richezza dello Spirito

Solo allora siamo poeti 

Quando la luce
Quando la luce non é necessaria
Quando la compassione dei popoli riempie il nostro universo
Quando dare significa vivere
E prendere significa dare
Quando me ne frego dei politici arroganti
Quando seguo i passi di Woody Guthrie
Quando non confondo i fiori con gli alberi
Quando l’energia solare sarà infine la nostra energia
Quando Don Quichotte avrà realizzato il suo sogno 
Quando la « res pubblica » é fondata sull’ascolto e la differenza

Solo allora saremo poeti 

Quando la politica é realizzata dagli umili
Quando lottiamo contro l’ingiustizia
Quando il Re é saggio e il saggio é Principe
Quando la poesia abita in noi
Quando i muri hanno il colore dell’erba
Quando i raggi del sole trafiggono il nostro essere
Quando siamo capaci di dire NO
Quando siamo capaci di accettare il nostro destino
Quando il tempo non ha più tempo
E vivere non é che un furtivo diventare

Si solo allora saremo i poeti 

Si, i poeti che cantano la pace
Coloro che si inclinano davanti ai giusti 
Noi combattiamo l’ipocrisia
Noi vogliamo restare dall’altra parte delle barricate
Per meglio identificare gli imbecilli
Sbarazzarci degli assetati di potere
Morte alla morte che muore
Rispettiamo la nostra Terra
I poeti ci hanno avvertito

Gesù fù il primo
Hanno costruito un circo attorno a Lui
Ma Gesù resta il primo
Alla sua destra Bouddha Hari Krisna
Alla sua sinistra il potente Mahomet Inch Allah
Al servizio di un unico e stesso Dio
I’m ready fratello Ghandi
Bisognerebbe essere felici della nostra diversità
Invece di tirare su tutto cio’ che si muove

Occhio per occhio ed il mondo sarà un oceano di croci
Occhio per occhio ed il mondo sarà un oceano di bombe
Occhio per occhio e noi diventeremo tutti ciechi 

Banda d’imbecilli
La nostra unica arma é la poesia
La nostra unica speranza
Sei tu

Amico mio

Nous sommes poètes 
Quand nous sommes les prophètes de notre temps
Quand nous savons écouter la prière du vent et celle des autres
Quand nous luttons pour le respect de l’environnement 
Quand nous essayons de rapprocher la terre du ciel
Quand on hait la guerre
Quand on marche avec Jack Kerouac sur l’asphalte de la route 66
Quand notre regard a une vision à 360° 
Quand nous sommes nus devant l’éternel
Quand la fumée des indiens remplit nos cœurs
Quand on chante la pauvreté et la richesse des esprits

Alors nous sommes poètes 

Quand la lumière n’est pas nécessaire
Quand la compassion des peuples remplit notre univers
Quand donner veut dire vivre
Et prendre veut dire donner
Quand je me fiche des politiques grandes gueules
Quand je marche sur les pas de Woody Guthrie
Quand je ne confonds pas les fleurs avec les arbres
Quand l’énergie solaire sera enfin notre énergie
Quand don Quichotte aura enfin réalisé son rêve
Quand la «  res publica » est basée sur l’écoute et la différence

Alors seulement nous serons poètes 

Quand la politique est réalisée par les humbles
Quand nous luttons contre l’injustice
Quand le Roi est sage et le sage est Prince
Quand la poésie nous habite 
Quand nos murs ont la couleur de l’herbe
Quand les rayons transpercent notre soleil
Quand on est capable de dire Non
Quand on est capable d’accepter notre destin
Quand le temps n’a plus le temps
Et vivre n’est qu’un furtif devenir

Oui alors seulement nous serons poètes 

Oui nous sommes les poètes qui chantent la paix
Ceux qui s’inclinent devant les justes
Et combattent l’hypocrisie
Ceux qui veulent rester de l’autre coté des barricades
Pour mieux repérer les imbéciles
Et se débarrasser des assoiffés de pouvoir
Mort à la mort qui se meurt
Respectons notre Terre 
Les poètes nous ont avertis

Jésus fut le premier
Ils ont construit un cirque autour de lui
Mais Jésus reste le premier
A sa droite Bouddha Hari Krisna
A sa gauche le puissant Mahomet Inch Allah
Au service d’un même et unique Dieu
I’m ready frère Gandhi

Il faudrait être heureux de notre diversité
Au lieu de tirer sur tout ce qui bouge
Oeil pour œil et le monde sera un océan de croix
Oeil pour œil et le monde sera un océan de bombes
Oeil pour œil et nous serons tous aveugles

Bande d’abrutis
Notre seule arme est la poésie
Notre seul espoir
C’est bien toi

Mon ami

L’ORDINE DELLA CONFUSIONE
A Fernando ARRABAL 

Per il suo 74 O8O esimo anniversario 
 Nell’anno di grazia 74 dopo Fernando ARRABAL

Cinque scatole contenenti 273 Goccie di sangue glaciali sul caso, la memoria e la confusione

33+33+33+100+74 = 273 °

Testi di Mario Salis 

Nell’anno 74 dopo F.A.

Prima Scatola 
Questa unità comporta 33 goccie di sangue ( La prima  visibile / Le altre 32 invisibili )
· Sono l’origine perché il futuro abita in me
Seconda scatola

Questa unità comporta 33 goccie di sangue ( La prima  visibile / Le altre 32 invisibili )
· La memoria é l’arte dell’oblio 
Terza scatola

Questa unità comporta 33 goccie di sangue ( La prima  visibile / Le altre 32 invisibili )
· Il tutto  non é una somma ma la sottrazione de l’inutile 

Quarta scatola 
Questa unità comporta 100 goccie di sangue ( Sedici visibili / Le altre 84 invisibili )
· Per vincere il tempo bisogna gridare e cacare  

· Io sono il frutto di un caso di una confusione memorizzata

· Per caso, io sono la confusione della memoria

· La confusione é la memoria del caso

· La memoria é il riflesso del caso

· La confusione é l’arte sublime della somma delle somme indefinite

· Il calcolo é uno stupro

· Niente é più importante che lo zero

· Il niente é la radice di tutti i conflitti 

· La bellezza non ha viso

· L’arte é l’arte di essere un tunnel 

· 12 apostoli e 1 profeta fanno un miliardo di morti 

· Un uomo solo puo’essere Dio, ma Dio non puo’essere un uomo

· La religione é il credo degli increduli
· Per vivere bisogna credere al niente
· La confusione regna dove trionfa il caso 
Quinta scatola 
Questa unità comporta 74 goccie di sangue (Le prime 7 visibili / Le altre  67 invisibili )
· L’uomo integro condivide le sue contraddizioni 

· L’arte di vivere é l’appropriazione dei pixels

· I dettagli costruiscono l’orrore

· Gli esseri puri santificano la spazzatura 

· La guerra é la risultante di una memoria  casuale que non sopporta la confusione
· La confusione é la tolleranza al cubo
L’ORDRE DE LA CONFUSION
A Fernando ARRABAL 

Pour son 74 O8O ème anniversaire 
en l’an de grâce 74 après Fernando ARRABAL


Cinq boîtes contenant 273 Gouttes de sang glaciales sur le hasard, la mémoire et la confusion

33+33+33+100+74 = 273 °

Textes de Mario Salis 

En l’an 74 après F.A.

Boîte 1
Cette unité comporte 33 gouttes de sang ( Une goutte visible / 32 invisibles )
· Je suis l’origine car le futur m’habite
Boîte 2
Cette unité comporte 33 gouttes de sang (Une goutte visible / 32 invisibles )
· La mémoire c’est l’art de l’oubli
Boîte 3
Cette unité comporte 33 gouttes de sang (Une goutte visible / 32 invisibles )
· Le tout n’est pas une somme mais la soustraction de l’inutile 
Boîte 4
Cette unité comporte 100 gouttes de sang ( Seize gouttes visibles / 84 invisibles )
· Pour vaincre le temps il faut crier et chier 

· Je suis le hasard d’une confusion mémorisée

· Par hasard, je suis la confusion de la mémoire

· La confusion est la mémoire du hasard

· La mémoire est le reflet du hasard

· La confusion est l’art sublime de la somme des sommes indéfinies

· Le calcul est un viol  

· Rien n’est plus important que le zéro

· Le néant est la racine de tous les conflits 

· La beauté ne peut pas avoir un visage

· L’art est l’art d’être un tunnel 

· 12 apôtres et 1 prophète font un milliard de morts 

· Un homme seul peut être Dieu, mais Dieu ne peut pas être un homme

· La religion est la croyance des incrédules

· Pour vivre il faut croire au néant

· La confusion règne où triomphe le hasard 
Boîte 5
Cette unité comporte 74 gouttes de sang ( Sept gouttes  / 67 invisibles )
· L’homme intègre partage ses contradictions 

· L’art de vivre est une question de pixels

· Les détails construisent l’horreur

· Les êtres purs sanctifient les ordures 

· La guerre est la résultante d’une mémoire hasardeuse qui ne supporte pas la confusion

· La confusion est la tolérance au cube 
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